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Ta telegramma da Londra annunza che « par 
rocchi distaccamenti di fanteria © di actiglioria sono 
partiti per le Indie. » Le notizio pervenute di que- 
sti giorni di una recrudescenza nel movimento di 
ribellione alla frontiera dell'Afganistan sono suffi- 
cienti a spiegare questo invio di rinforzi, tanto più 
impressionante in quanto che la fine della guerra 
già era stata proclamata? I giornali russi sì compia» 
ciono a descrive lo stato dell'India come vera 
mente eccezionale. Il Peterbourgskia Wiedomosti 
dopo avere parlato degli « intiigli. inglesi » in 
Asia e sopratutto in China esco in questo parole : 

Quando l'inevitabile Nemesi soffinsse od anche solo 
si preparasso a solfinre dal Nori sullo 
toa costrette dagli inglesi allo Tdi. 
dello Chiva, nè di una guerra atira el offensì 


Sarebbe certamente la morto politica di un grande 
impero creato e conservato arti farebbe 
ditaque tempo di aiutare i po : questi do- 
matori del britannico. 


Queste parole non brillano per esnttezza. Non è 
véro che l'Inghilterra pali di smembe 
China; essa anzi si attoggia a tutelatrico 
grità del'a China, mettendo allo stosso livello China 
6 Turchia ed applicando all'Impero Colesto gli 
stessi concetti che univano l’anno scorso il concerto 
europeo nea difesa dell'impero ottomano. 
vero che gli aridi abbiano accennato, o accennino 
a domare il leone britannico, il quale scuotendo 
fiero ta ‘giubba riempie ancor il mondo dei snci 
raggiti. È' vero però che il dominio inglese ne- 
l'India è insidiato specialmente alla frontiera del- 
l'Afghauistan, è lo parolo del giornalo, di. Piotro- 
burgo sono mecitevoli di nota, come quelle che 
sembrano accennare ‘alla; possibilità cho Ja Russia 
cerchi di‘prefittare delle difficolià iudiane per eser- 
citare pressioni sul gabluetto di San Giacomo, rt: 
spetto alle questioni pendenti. 

Rifezie a questo stato di anime, se non del go- 
verno russo, del'opiniono pubblica russa, abilmente 
sovreccitata da articoli ostilissimi. all'Inghilterra; ea- 
rebbe certamente cccessivos ma non ci sombea'0 
cessivo ritenero che lor Sulisbury abbia rivolto In 
sua mente all'eventualiti-dì fiitrighi russi, 1 quali 
potrebbero esercitarsi o disettamento, 0, quello cho 
più è probabile, iudirettamentò a mezco dell'Emiro 
dell'Afganistin. E' voro cho questi dovrebbe avere 
interesse a uon vedere croscero senza ritegni o con- 
trappesi la potenza russa; ma la politica! afghana 
è sempre stata. così fraudolonta © «ponderata, cho 
queto quest'ultimo orrore di tatti da patto via 

e. 

Intanto va notato cho Ta nuova reettidesconza 
della pesto a Lombay, ritornatavi dall provincie 
dove si cca irradista, ‘coincio con una ‘riprosa di 
effervescenza religiosa. La religiono deg!i Indi, in 
cui Dio è tutto el'uomo è molto, si oppono con 
tutti i suoi citi 0 -tutti i suoi pregiudizi allo mi- 
sure prese dalle autorità ingiesi per fermare i pro- 
gressì del morbo. Doranquo si tenta di applicare 
misure di precauzione le più elementari, si incontra 
una resistenza che assume subito lo formo dell'in: 
surcezfpe religiosa, la sola cho din. s tomerd fn 
quel'vasto impero in.cii 287 milioni, di uomini 
obbediscono all un pugno dì curopei, alla sola con- 
dizione che non venga. posto impodimento. alcuno 
all'esercizio del Jora culto, Perch? questa condizione 
gra sita vilata avvenno la terilit rivolta del 
Secondo le ultime notizie, delle rivoîto parziali 


sabrerebbe dunque che l'invio dei rinforzi 
iatoci oggi da Londm von avere alenna 
relazione con lo esplosioni di un fanatismo contra- 
rio a tutte le norme più elementari dell cheo 
shè sia di ciò la ricompnesa della pesto a Dombay, 
con una violonza di centinaia di cssì al. giorno 
di centinaia di orti, crea all'Inghilterra ‘una ro- 
sponsabilità morale anche di fronto all'Europa. 
L'Europa stessa è oggi minicelata dall'azione 
igienica d Ingiaai. I 
lenza opposta dagli indigeni allo misure prof 
lattiche contro la pesto in nome di una 
essì credono la sola vera — o che 


tamento una 
delle più vecchie del mondo — continua, la provincia 
di Bombay può diventare il focolar» di uns di quelle 


epidemie che, come nel 
stendono su tutto il mo: 
le inoculazioni, nè l'acido E 
ici moderni potranno arrestare. Onde quei ri. 
vali dell'Inghilterra che soffiassero sulla supersti. 
zione indiana per fini Joro palitici si renderoblero 


complici di una enormità di cai, fino a prora con- 
traria, bisogna ritenerli assolutamente incap 
Tanto più che, alla strotta di i, è m 


blematico che i loro fini s0 ne 
re 


Il problema elettorale 


Non ci si accnsi di mono! 
‘mo con insistenza malinconi 
problema. Nessun'ultro ‘è così urgente e 
vitale, nessun ‘altro: è- reso. tanto difficile 
dalla discordia dei consigli e ‘dello fedi, e, 
osereino dire, dalla concordia degli igno” 
ranti. 

Infatti bastò che. né giorni passati, a 
propcsito dello ultimo tre elezioni, noi ia- 


se tornia- 
su questo 


vocassimo riforme nol e elettorale, 
perchè ci si corresse addosso per additarei 
quali avversari del maggior diritto 
polare. 

Eppure noi abbiamo sempre a viso aperto 
difeso il suffragio universale, e chiesto che 
venisse garantito da- ogni oventualità di 


diminuzione e da ogui ra 
Ed appunto perchè di questo diritto sovrano 
siamo gelosi © preocenpati, vorremmo che 
fosse meglio regolato: non già più circo- 
seritto, Vorremmo, cioè ritto del 
voto, la leggo soccon impedire 
che si convertisse per gli uni in industr 
di guadaguo, per gli altri in strumento 
corruzione. Resti e crese ari, l'am- 
piezza desiderata del suffragio; si diffonda 
per i più reconditi. borghi e si attribuisca 
ai più umili cittadini, all'ignorante ed al 
non abbiente, ma così che ai candidatimon 
più sfa facile viziare l'uno e l'altro; 
cendo balenare agli occhi del primo îl mi- 
raggio di sorvertimenti negli istituti po- 
liticd e civili, agli occhi del secondo la con- 
tagfosa seduzione del denaro; 


Seconda edizione - ROMA — Seconda edizione 


Di questo augoriamo al Goserno e al 
Parlamento di occuparsi presto. Non man- 
cano esempi di sistemi elettorali, regolati 
meglio del nostro, perchè sia sinceramente 
espressa, con le maggiori possibili tutele, 
la volontà popolare. Occorre che sia scelto 
tra i tanti quello che facilmente può adot- 
tarsi nel nostro' paese come il più conforme 
al bisogno di riaizare îl prestigio parla- 
mentare. Si ricerchi, per esempio, (non sa- 
rebbe vana fatica !) ‘se non concorrano, nel 
suffragio a doppio grado, maggiori garenzie 
di dignità e di sincerità per gli elettori e 
per gli cleggendi. 

Lascinmo, per carita! agli ignoranti e 
ai frettolosi, di sentenziaro che il suffragio 
a doppio grado è 1m'sistema reazionario e 
cho esso rappresenta di per sè una rostri- 
zione di libertà. rt 

La yerita è che questo sistema pnò trovare 
una giustificazione nelle più opposte teori 
Quelli che vogliono emanata esclusiva» 
mente dal popolo, considerato come mag- 
giorauza numerica, la sovranità. nazionale, 
vedrebbero tutti i cittadini partecipare al 
diritto di voto; quelli che giudicano il suf- 
fragio una pubblica funzione da conferire 
solo ai capaci di esercitarla, vedrebbero 
solo gli esperti ed i colti contribuîre diret- 
tamente alla scelta del deputato. 

E' insomma il sistema autericano per l’è- 
lezione presidenziale, e fiorisce, con vantag- 
gio dello popolazioni e per la vitalità del 
istituzioni, nel paese clio ba .il più demo» 
cratieo dei reggimenti. 

Mentre oggi con ‘lo elezioni ad 1 giado 
solo sono Y parziali comitati ed i grandi e- 
lettori che, sonza*mandato di’ alcuno, de- 
signano i candidati © li impongono. alle 
moltitudini. Con la votazione a doppio 
grado saranno, sì, gli elettori di qu 
importanza cho scoglieranno definitivamente 
i deputati ms il numero delle persone par- 
tecipanti offetticamente ‘alla: scelta. sarà 
molto maggiore. 

Il sistema dell'alezione a doppio grado ci 
permettarebbe anche di tornare al metodo 
dello seratinio di lista, il quale, se non ha 
dato, nò poteva daro, buoni, risultati col suf- 
fragio diretto, e coi: collegi. ristretti, po- 
trebbe damme ottimi quando fosse adot- 
tato con criteri Janghi, e sulla base di un 
corpo elettoralo realmente cosciente. 

Un altro vantaggio del sistema da ndî 
vagheggiato — vantaggio al qualo i s0- 
liti urlatori non hanno neppur posto mente — 
è quello di evitare gli imbrogli che oggi si 
commettono nella formazione delle liste: 0» 
Iettorali sia dalle amministrazioni locali, sia 


dalle prefettare. 

I ttori di primo grado, la 
îT egli elettori di secondo 
grado la libera scelta del suffragio unive 
sale. 

Dove l'arbitrio? Dove la restrizione della 
libertà ? 


E intanto, pel solo fatto di questo doppio» | 8 


scrutinio, vedremmo corretto il vizio © sce 
mato il danno di quella. corruzione diretta 
dello moltitudini elettorali per jllusioni o 
per venalità, che è sul punto di trionfare | 

n senso © della moralità insîti nelle 
olazioni operaie ed: agric 
Ed è sopratutto di questo che abbiamo 
to bisogno: di difendere il popolo dai 
suoi inganvatori e dai suoi compratori, per 
restituirgli la fodo negli istituti della patria 
© per conservargli la forza di cooperare col 
lavoro modesto dei suoi muscoli 6 col ca- 
generoso del suo cuore, agli sforzi no- 
stri verso più sane libertà e più perfetta 
civiltà 


Attorno al processo Dreyfus 


‘oaillos 
qualeho relazione con l''affaro 


il Gaulois, questa visita dell'imp 
tro scopo all'infuori di qu 

all'aubasciatoro di Fran 
accompagnato da un lungo 


ro in dono 


autogra 


cred 

3 nce lo parole che nm gior 
lia attribuito allo czar, a propo- 
lò Iavre 


nale svèdes 


ito della questione Drey 
dett 


peneare che un uff 
di tradimento: ma 
o che si possa coscre 


ombra paventos 


ata russ: 


Il processo Piequart 
il col 


ninati varii uficiali, fra cui il 
ouse, il colonnello Henry, il mai 
:, i capitani Valdont o Yung. 
anche luogo nn confronto fra questi 
mi ed il colonnello Picquart. Dopo di che 


il presidento dol Consigli oral Saint-Ger- 
main, chie riteneva sull 
ato. Avutano risposta affer- 
o sì gitirò per «deliberare 


l colonnello Picquark dorera | 


versione trova molti in- | 


essere posto, o nò, tit rifbima per fallo com: 
messo in servizio. 

ll verdeito del Consiglio mon surà noto ‘ee 
non dopo che il ministro della guerra lo avrà 


approvato. 

Malgrado il segreto che i mombri del Com 
siglio si crede però di sapero che 
il verdetto sia stato non per la riforma ma per 
il collocamento a riposo. Anche si credo sa 
pere che l'avvocato Leblois confermò i rapporti 
che ebbe col colonnello Piequart, il quale gli 
permise di compulsare i documenti segreti del- 
l'archivio del ministero della guerra. 

‘Avendogli il presidente osservato che egli 
aveva pubblicato una lettera per negare di n- 
ver avuto rapporti di simile natora co co- 
lonnello Picquari, rispose che l'arera fatto 
per non comprometterio. Del resto il colon- 
nello Henry avera dichiarato di aver vedato fl 
Leblois nel gabinetto di Piequart, copiaro. dei 
docomenti, 

La deposizione del general Gonse confermò 
di aver scritte a Piequart quattordici lettere, 
che contenendo particolari confidenziali il Co- 
mitato non-osò di pubblicare. Il ge 
noralo affermo di averle scritto per calmare 
l'eccitazione Picquart convintissimo dell'inno 
tenza di Dreyfus © della colpa di Estherazy, 
menitro non ne arera la prova. 

E si lagnò amaramente dell'indiscrezione che 
ora stata commessa a sno danno. 

La deposizione del generale Galiffet era 
molto aspettata; ma egli.sembra si sia limi- 
tato a fare l'elogio della condotta © delle qua- 
lità militari di Pioquart. 

Affermasi che la sentenza vorrà pubblicata 
soltanto dopo che sarà finito il processo n ca- 
Mic elle sue teli CI III 

Siccomo i ministri mon 0" Intervenire 
néî processi chè autorizzati dall'autorità su- 
prema, Zols ha presentato istanza dl guarda- 
sigilli perchè chioda a'Fauro di autorizzare il 
generale Billo a comparire. come. testimonio 
nel processo infentato d'officio contro di lui. 

I'Eclair stiamatizza Zola per avor permesso 
la traduzione in tedosco»della lettera « Alla 
gioventà > è riprodoco in rita “pagina il 
fac-similo dll'autogralo con cui l'iMstre scrit- 
tore comcosso l'autorizzazione. L'Eolair signora 
che quella lettera fu tradotta in tutte le lingtie 
del mondo. 

‘Trenta negozianti di Rouen i quali fanno 
grossissimi affari coi negozianti israeliti d' Al 
geria scrissero al ministro dell'interno segna» 
landogli i danni che risentono dai disordini 
d'Algeri cho hanno interrotti gli affari, invi: 
tando il goremo ad intervenire immelista- 
mente per far rinascero la calma e 13 sict- 
rezza © ottenere quindi la ripresa degli affari. 

© processo Reinach-Rochefort 

Ore 3,58 pom. 

Il procoss di diffamazione, intentato da 
Reinach contro Rochefort, si è ripreso oggi al 
ticco, com la difesa prominciatà da Desplas per 
Rochefort. 

Questi assisto di-porsima nl dibattimento. 

Lo unisire preso dalla polizia. sonò rigorosîs 
sime, como nella softimaria scorsa. Lo guaiffio 
repubblicano ‘sorvegliano lo porte dell'aula ed 
i dintorni. r 
l' arrivo di Rochefort, la folla glî fico 
tina dimosiraziono. di simpatia con lo salito 
rid. 
Sembra cho gli stadenti abbiano intenzione 
i recarsi separatamento al palazzo di giusti» 
, alle cinque, per acelamarti il direttoro 
dell Intransigeant. 

Il profitto di polizia prorvido per disper- 
dorli nol caso, mobilizzando forze straordinario 
è facendo inoltro strettamente sorregliare. lo 
scuole di diritto e di medicina. 

La sentenza è stata rimessa alla settimana 
ventura. All'uscita una piccola fmanifestaziono 
salutò Rochefort. Nessun disordine, 
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La lotta per Je nazionalità in Austria 
(Nostro teleyr. particolare 
Alla Dieta Boema 
PRAGA, 1. — Alla Dieta sì è 
oggi alla nomina della Com 
di studiare la proposta Bua 
la questione delle lingue, 
dal prender parta alla 
ll governatore Conden 
un’ interpellanza dei gio 


dato 


pro 


la trappa 
ichiarò info 


che vi furono 
dotta degli st provocato una 
ta gindiziari 
L'agitazione fra gli studenti 
VIENNA, 2, oro 10 antimerid. — (Z) In 
tutti i circ degli di si are 


‘ari avvenne in 


ara Lmente po cra da 
pstrazioni slave, Gli 


ha dato lnogo 1 
aspettarsi — a contr 


— ci 


atndenti seri dell'Università.‘ del Poitocnco 
sanno Winuta un'adananza por protestare con- 
tro la decisione degli studenti tedeschi di non 
froquentare le lezioni finchè non sia tolto il 
Mivieto di portaro i distintivi sociali. 
All'adunanza, ©ho arova carattero confiden- 
Sale, interremmero cìrca 400 stadenti di tatto 
lo stirpi slave: cio: crechi, croati, serbi © ra- 
feti, polacchi, sloveni © bulgari; 6 ciascom 0- 
ratoro si servi della propria lingna. Una vera 
torre di Babelo dalla quale però la lingua te- 
desca era bandita. Un membro del Comitato 
promotore avendo cominciato. 3 ‘dichiarare a- 
perta la seduta servendosi della lingna tedo- 
sca, tutti gli interrenuti. gli si sollerarino 


Durante la discussione full condizione creata 
agli studenti slavi in Vienna, il relatore difese 
l'operato della polizia di Praga circa il divieto 
ini nere itivi sociali, giusti 


Egli concluso dicendo che gli studenti czechi 
doverano protestare contrò il divisato sciopero 
degli studenti todoschi. 

T' adunanza votò suna mozione affermanto 
che gli stadenti slavi continueranno a fre- 
quontaro le lezioni 0 chiedento che il Gorerno 
intervenga energicamente a impedire che l' Uni- 
vorsità vonga afruttata agli scopi della poli- 
tica tedesca nazional». 

Prima di èssera messa voti Ia mozione 
venne «letta nello varie lingue slave. Fasa 
vorrà presentata în tatino al rettorato del- 
v" versità, în framtese al rettorato del Po- 
litecnico, in czeco al Ministero dell'istruzione. 

TI rettore della scuola politecnica foce aflig- 
gere all'albo În seguente comunicazione ; 

Ta un momento così grave, crodo di adempiere 
nd un dorere rivolgendo alla studentesca della no- 
stra scuola superiore l'insistento esortazione di ab- 
bandonare il procedere illegale cho assanso © di 
considerare le fatali conseguenze che. potrolibero 
Aerivarae qualora persistesse nel pernicioso indirizzo 
preso. 

Gli stadentî socialisti tennero un’adananza 
in cui decisero - di non freqnentaro Jo lezioni, 
senza però parieciparo ad alcuna dimostra: 
zione... i 

PRAGA, 2, 0r0:9 ant. + (Xy) I rettori 
di ambedue le scuole tedesche superiori non 
adottarono finora misuro di rigore contro gli 
studenti che scioperano, non essandosi peranco 
radunati i collegi dei professori per decidere 
fin norito. 

DM rettore dell'Università, dottor Ublich, 
propugna l'idea che i rettorati di tutti gli isti 
fiati superiori dell'Austria debbano prox»dere 
di conuno accordo, sicchè surobbe superino 

dra misuro spociali per lo scuole di 

L’Uhlich, nonchè il rettore del Polito. 

comico si sono quindi messi d'accordo per proce- 

dors în baso allo deliberazioni della conferenza 

di‘tatti i rettori.che è stata convocata a Vienna 
per oggi, mercoledì. 

T mundatarii degli studenti scioperanti ten- 
però una seduta în cui discussero dell’ ulte- 
fiore onganizzizione dello scipero. Dai delegati 
degli stadenti, inviati presso tutte le altro U- 
niversità tedesche per propfrare lo sciopero 
generalo, sono giunti rapporti i quali espri- 
mono la speranza che giovedì incomincierà l'a- 
stensione dalle lezioni prosso tuito le scuole 
s@tporiori tedesche. 

Verne discusso inoltre sul contegno da as 
stmero qualora il rettorato decidesse di riti. 
raro le matricole. Tutti i mandatarii furono in 
proposito concordi nel dichiarare che gli stu 
denti nou dovrebbero codere nemmeno alle più 
rigoroso misure e devono perssveraro nell'aste- 
mersi dallo lezioni, fino a che non revocato 
Il divieto di portare i distintivi sociali. 

Oggi si terrà un'altra seduta per stabilire 
%é lince principali del contegno dei singoli 
Comitati per lo sciopero. Inoltre si faranno 
pratiche per indurre i deputati tedeschi a bu: 
mirsi agli studenti. 

Gli stadonti delle Vi 
inviarono ai loro colleghi 


di Germania 
Praga dispacci 


e felicitazioni, promettendo loro il’ più largo 
ai o nella lotta « per la santa causa della 
lingua © del diritto tedesco, lotta în cui. tutti 


dovono perseverare fino all'estremo. » 


x 
ore 11 ‘ant. — (Fer.) Gli sta- 
tà di medicina hanno 
mersi dallo lezio 
inridica cor 


definitivamento deciso di a 
lo sciopero della. Fac 
domani 


Finora l’ ordinò è perfetto © gli studenti te- 
deschi hanno dichiarato che esso mon verrà 
turò condiziono però c 
te mano per £ 

—+a__ 


tione dell'Estremo Oriente 
lare 


11.30, ant. — (Emme). 
no al Times 


al commercio 
condo il Daily Mail l'eccitazione 1 
ve, e quel gorerno si pr 


PARIGI, 2, ore 11 
soduto di ieri 


autim 


io ed avversario pol 
gli stossi lagni. 


ù è onenbo gg 
L'iusurrezione al Tonchino 


«Nontro te. ticolare) 
PARIGI, 2, oi — (Facopo). 
L'Echo de Paris, a proposito del movimento 
insurrezionale arvenuto al Tonchino, dice che 


esso ora importante © cho la repressione do- 
Yeva essere fulminante. 

Oltre cento morti vi furono darante i com- 
battimenti; altri centocinquanta insorti fatti 
prigionieri vennero decapitati. 

L'Echo de Paris dice che i capi riuscirono 
nd ritare Ja punizione cho meritavano ed in- 
vita l'autorità ad impadronirsene con ogni 


mezzo. 


T_°yz>+«@— 
Menelich e Abdul Hamid 
T nostro corrispondente da Costantinopoli ci 

scrive in data 29 gennaio: 

Il Lenmtieft, capo della missione nbissina, 
ed il segretario del Nogus, Atho.Joseph, sono 
stati ricevati ieri in ndienza dal sultano. 

L'udienza durò tre quarti d'ora. 

TA een annanziò al Leontieff che era 
lieto di insiguire il Negus del gran cordone 
doll’Zmfias ornato di brillanti. Il sultano ha 
puro donato fra altre coso a Menelich una rio- 
chissima spada adorna di grossi brillanti, tre 
cavalli arabi puro sangue, e molte stoffe o- 
rientali, eco. 

H Leontieff partirà fra qualche giorno alla 
volta di Pi ove si incontrerà col duca 
d'Orleans, per recarsi poi, con lni. ad Addis- 
Abeba. L'Atho Joseph si reca a Port-Said 
donde proseguirà per l'Abissini 

L'idea di un'alleanza fra la Turchia è 
l'Abissinia pare ormai sfamata. 


+ 
La campagna del Sudan 


LONDRA, 2. — Il Daily Telegraph ha dal 
Cairo: I dervisci si ritirano su Ondurman. Essi 
si rifiuteramno di accettare‘ combattimento di- 
manzi a Metemmeh. 

Il Daily Neres dico che il calilfa. continta 
a far costruire trincee intorno a Onduriman, 

— — tè 

L'incidente angio-marocchino 

(Nostro telerramma vsrticolar:) 

LONDRA, 2, oro 11,30 ant — (Zimma). 
Notizie da Tangeri recano che lo scontro 
ane ieri segnalatovi fra la spedizione inglese 0 
lè truppe marocchine, avvenne in seguito al 
tentativo dogli inglosi di sbarcare armife mu- 

La nave ingleso cho tentava il contrabbando 
aprì il fuoco contro i marocchini, uccidendore 
parecchi. 

La spedizione inglese rifintara di riconoscere 
la sovranità delsaltano del Marocco, quantan- 
quo lo stesso Foreign Office avosso avrertito 
il-siudacato di riconoscere la giurisdizione del 
sultano sul territorio in questione. 

te 

La candidatura del principe Giorgio 

e la politica turca 

COSTANTINOPOLI, 1. — (Tarim). 8 


condo informazioni attendibilissime, la Russia 
inviorebbe alla Porta una nuova nota conee- 
pita in termini molto erergici, per spingero il 
sultano a riconoscere come governatore di Creta 
{1 principe 


iorgio di Grecia, 


Le relazioni delli Tarchin con la Russa, 
cordialissimo duranto questi tro anni, tornano 
di nuovo a guastarsi. 

Posso assicurarri, per converso, che la Tar- 
chia sta iniziando un riarvicinamento con l'In- 
ghilterra, L'ambasciata ingloss è in quotidiane 
relazioni intime col Palazzo, ciò che non si 
deva da lungo temp 


——T_TbéGe__—_—_— 
La Spagna e gli Stati Uniti 
(Nostro telesramma partiz.) 

FARIGI, 2, oro 2,25 pom. — (Jacopo). 
Secondo telegrammi da New York, la coraz- 
tata Montgomery venno mandata in crociera 
nei principali porti di Cuba. 

Il deputato cubofilo William 
Camera dei rappre 
un inviato straordinario presso la Repubblica 
cubana. 


TT, + ea___ 
Il dissidio Bismarck-Maubach 
(Nostro tele rraina paarticolare) 


BERLINO, 1, oro 8 
Vengo ora n sapere che 
rocato a Berlino per lngni 


propost alla 


: — (Hermann). 


como gia vi ho an- 
mito, a Konogsberg si 
to vincitore nel 


nunziato, è un ar: 


anzao 
ica che il Maubach sia rim 


conflitto sorto fra ln 

Anche vengo x sape 
ultime feste per l'annive: 
muori attriti 


superiori 6 
in quest'oe smirek 
preso lo parti in un modo ve- 
tamento i per i funzionari ai 
strativi. 


= T _ 
lo maggiore russo 


ui 


ll capo dello 
PIETROBURGO, 
pero anmunzia 
litaro di x 
stato no 


Uessiggero 


ss5a Let 


sie. 
Invio di truppe inglesi alle Indie 
Lo. 


amenti di 
por lo 


— Pare 


raneiro 


‘ mi da New-York recano che-una len 
pesta di mero imperrersa in alcano regioni 
della Unione nordamericana. 

Le ferrovio sono bloccate, spe 
Boston che è rimasta completame 
per 24 ore. 


mente verso 
isolata 


l'Abissinia 
lg 
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Duscegto cavalli, caduti tentando di trasoì 
Mare i tramwais, vennero uccisi. Tutte te vit 
di Boston sono pain 

NEW-TORK, 2. — Una tempesta di nem 
pan rersa în RT degli Stati Uniti 

sono numerose vittime a Provvidenza, nell 
Stato di Rhode-Island. = 


Lo capo ital rv iano dello 


sguardo sulle iti delle cinque 
liete (Consigli provinciali) :, Gorizinno, 
Tatria, Dalraszia © Trentino. 

A Triodte la Dita spiega una diserta “attività 


governo a non fire Il giusto di 
svi, perchè se gli ital di queste peoiacio di Gt 
destro conculcai loro Qst sapeobbero tardi vc 
lore con ogni mezzo. 

La Diota di Gorizia è I , cinsa_l'asten: 
zione dei deputati sloveni, Il danno che no risente 
la provincia è rilevante. I deputati poriziani alla 
riapertura del Parlamento chiederanno lo stacco 
della partò stava della provincia {Alto Isonzo) dalla 
pianura friulana e l'istituzione di duo Diete. So non 
si fa così quella provincia si troverà sompro allo 
stato d'inerzia. 


Alia Diota dulmata i sei deputati italiani farodo 
vittime delle più inandito prepotenze da parte della 
maggioranza serbocroîita. La Dieta rifiutò pefitio 
di coneodere i fondi per l'oresione di una scuola 
Italisua a Spalato, riconosciuta indispensabile dallo 
stesso ministero. 

Di fronte a talo procedere i deputati italiani de 
cisero l'astensione © verranno dichiurati decaduti 
dal loco uiîindato. 

Resta la Diota di Innébraek nella quale non evi 
parvero 1 deputati del Trentino. Essì pubblicarono 
una dichiarazione in cui mantengono ferma la po- 
litica astensionista, non avendo Îl governo tenuto 
conto delle loro domando circa l'autonomia. 1 


r— — rl 
Lettere d'Africa 
1 somali e la ferrovia — L'attaro della Banca 


BERBERA, 16 gennaio. —(X.) L'agitazione 
somali perdura tra Bia Kaboba c Gildessa; essa 
è diretta, come ebbi di già a dirvi, contro la 
farrovia. La linea a scartamento ridotto pro: 
code nel modo che vi descrissi, e sta per giun- 
gore ni pozzi di Ambuli; ma della vera forro- 
via non .si-parla ancora. Nel frattempo so ne 
subappaltano dei tronchi: sono stati a questo 
modo concessi i lavori futari sino ai diutorni 
di Bia Kaboba. Per concedere questi appalti, 
occorro che'i disegni sieno stabiliti su piani 
dettagliati; e per questo dei topografi procedono 
sempre, tracciano i progetti 0 a misura che un 
tracciato è compiuto si code l'opera futara a 
un appaltatoro, fl quale, depositata la sua ci 
zione, aspetterà il proprio turno per porre mano 
ai lavori. Quando arriverà il-tarno stesso por 
ciascuno ? Ecco il problema. La maggior parte 
di coloro, che adesso ottengono di fure questi 
contratti ‘a cottimo, lo fanno nella speranza di 


».| specularo con i subappalti.. E' in piccolo, ma 


esattamente, la stessa combinazione generale 
dei lavori del Panama, mediante la quale una 
concessione passava per dozzine di mani prima 
di giunguro a quello che dovevano definitiva» 
mento eseguirla. 

Ora; la squadra di topografi che serre di 
avanguardia © cho prepara lo concessioni da 
distribuire, suscita l'allarme fra lo popolazioni 
nomadi, di già messe in sospetto da manorro 
Che esso non capiscono ma di cni difìdano. I 
somali sono irritati nel veder europei che pian- 
tano picchetti, svolgono cateno 6 pantano ap- 
parecchi misteriosi attraverso il deserto. Molte 
banderuole piantate la sera sulla linea del trac- 
ciato sono scomparse durante la notte. Alcuni 
cammellieri addetti alla spediziono hanno di 
sertato, o il materiale o i bi i sono stati 
abbandonati sulla strada. 
Sono stati chiamati alcun? capi Issa a Gi- 
i, è stato lorò offerto dol danaro ; ma tutio 
non ha servito a nulla; prima di tutto 
i capi importanti dell'interno non vanno 
all'Harrar o agiscono assola- 


percì 
mai.a Gibuti ni 


L'affaro della, D 
puito di colare a fondo, Monelich. vu 
intamente cho il centro, dello operazioni della 
a sia ad Aden, perchè finanziariament 
dipende da Aden. Aù Aden si ro- 
r Aden transita la 


i che sono veri 
Dn 0 di ras Ma 


bile fare un pi 
rero ad Aden. pi 
è tributaria della National Bonk of India. 
Meni arcbbe molto proclivo a re 

il’ Istituto un istituto fi 


pea como la 
a Banca accettano il 
centro ; hanno dorato pi 


arsì a 
a, del resto, pigliar le cose con 


vengono. 
Ma l'affaro zoppi 


da un lato: lo garanzia 
nti che Monclich darà allo Stato 
in corrispettivo dello garanzie fornita! 
è questo, iiffine, il vero, 
‘attuale soggiorno di Lagarde ad! 
Addis-Abeba. Si tenta di concludere col Negus 
una spocio di convenzione finanziaria la quato, 
equivarrebbe a un protettorato mascherato da 
parte della Francia. La parola « protettorato » 
non può nemmen pronmiziarsi ad AddisAbeba, , 
Menelich monta in furore innanzi x questa 


corrisponi 


idea e sopra una similo base: mon accetterà 
mai di concludere uulla, 7 A, 


Giò monestante,; si corca di menarlo pel 
naso; di fargli cobtrarre impegni, tali cho lo 
facciano trovare, senza che egli lo sospetti, 
sotto il controllo francese © subordinato alla 
politica francese, 

To è di già in certo modo per lo attuali 
condizioni di Gibuti, da cui l' Etiopia dipendo 
dal punto di vista dello fornitoro di guerra. 
La minaccia della chiusara di Gibuti è l'arma 
dî cuì sî servono a ogni momento, anche senza 
profferirla, Ma: tutto questo non. basta. per 
avvolgere l'Etiopia nelle reti francesi, perchè, 
nella peggiore ipotesi, Menelich farebbe a meno: 
di Gibuti, e non gli mancherebbero mezzi per 
ibtendersola, poniamo, con l'Inghilterta. 

Tagardo è stato nominato ministro di Francia 
nl Addis-Aboba sotto la espressa condizione di 
porre l'Etiopia nella zona, d' influenza fran- 
ese e, por la forza dello cose, sotto il pro 
tettorato francese, Egli si vodo di già uomi 
mato residente ad Addis-Aboba. Per cominciare, 
si tendo a Monolich. il tranello della Banca; 
gli si fa balonaro agli occhi il prestito, il tal 
Jero dall'effigio imperialo circolante alla pari, 
lo emissioni di carta, lo grandi intraprese, Ja 
ricchezza straripante, una lista civile uguale a 
quella dei sovruni cntopei. 

Qualanquo possa essore il risultato di quasto 
manovre, è eno soguirlo, osservarle, non per- 
defle di vista. 


In giro per il mondo 


Quando un giornale voleva attirare abbonati e 
Hettori leva, finò a poco tempo fa, promettere in- 
formazioni rapide e complete, la collaborazione di 
cinomati serittori, rubriche interessanti ed utili. 

Un giornalo todesea ha iniziato, 

are, un nuovo sistema. Esso la fatto stamparo © 
Fi distribuito dei programmi così concepiti: 

< La leggo di natura fa un. dovro all'uomo di 
evitaro tuito ciò clio è nociro a-pericoloso alla sua 
‘vera prosperità, ai veri beni cha possiede, tanto nel. 
V'otdno naturalo che nel soprannaturale. Sc egli 
iufrange questo comandamento della. natura, com- 
mette un peccato, Ora, la lettura dei giornali li- 
berali nuoce all'anima 'degli uomini. Essi si-tro- 
vano în pericolo di perdoro la loro fede © la loro 
anoralità, La fedo'e la morale sono i più alti beni 
che gli uomini posseggono nell'ordino sopranta» 
‘turale, Per questo la lettura dei giornali conser- 
vatori è fatta ver ralfermaro la fole e la morale; 
essa è dunque crdinata dalla loggo di natura,.. » 

‘he, ci) nonostante, gii abbonati siano an- 
Îl che vuol diro cho nolla Sviszora te- 
desca vi è ung deplorerolo indifferenza perlo leggi 
della natura. si 


Quel Rodet, l'ex-funzionaria di polizia, finito as- 
miszino di donne, paro fosse amante di vecchi ex 
dici 0 manoscritti © no facesso raccolta. 

Tn una perquisizione in casa sua se ne sono tro- 
vati dei mucchi, 

Fra) gli altri, vi è una elacubrazione di un cen- 
tinai$ di lince che comincia: 

< Sslbono a tutti gli uomini interessi conoscero 
la vorità, ve no sono” pochi, molto pochi che go 
dono di questo vantaggio; alcuni sono incapaci di 
ricercaria da sò stessi, altri non voglixno darsene 


pensiero >» 
Il manoscritto termins con questo verso 
Peatus qui potuit rerum cagnote ne camere. è 


Sotto a quasto lavoro si legge il giudizio di Rodot: 

« Rilevato e pienamente approvatò da un amico 
del progresso, della luoo @ della verità. nel. maggi 
1882 Ana» 00 della Repubblica francoso di cai è 
atiuaimante presidente il cittadino Giulio Grévy, suo 
cnorsvolo compatriota. 

Parigi 11 maggio 152. 

Questo filosofo poi andava strangolando lo donne 
di costumi leggeri per dorubarlo o forso anche per. 
sera cognoscere causas !. 


x 
«VI progo di mettermi. în rolazione con la si- 
gnorina Leontina Dacusso, la giovino che, ultima» 
mente, ha gittato una fia'a di vetriolo in faccia a 
‘un nominato Giovanni Verdier. Ho vivissio des 
derio di sposaro questa donna. Voleta essere tanto 
gentile da servitmi di intermediario consegnando 
questa lettera aila signorina Leontina Ducusso? » 
Accher, 

n belga, 


proprietario di un vicino a Bolo 
,O È' un esompiodi coraggio che andava segnalato. 


Giorni sono, al ministero dell'interno di Vittoria 
in Australia, una cassaforte contenente fondi dello 
Stato e documenti importanti, si osti 
nec chiusa, malgrado Ì reiterati tent 
funzionario che solo no possedeva lo chi 
‘sceva il meccanismo dello serrature, 

Dopo una mezz'ora di vani sforzi, 
mario ebbe nna ilea lumiuora. Foro 
direttoro del'e ininuti dopo, fra duo 
guardie, arrivava negli uffici ministeriali uno dei 
più abili ladri della coloni: 


l'alto funzio. 


In duo tempi e tro movi Ja cassa reca 
tranto era aperta. dal destro operatore il quale fu 
ziaccompagnato nella sua colla dop di avere rice. 


legrauwenti © ringraziamenti per la sua a- 


Progo di racco: bimbi questo fatto o di 
tarne la moralità. quella stossa cho si traova 
dall'antica favola, or passata di moda, del topo o 
del lens. 


Questo racconto ha il vantaggio della verità e 
della modernità. 

Fra due pregindicati. 

— Hai inteso ? in Francia un ex agento di po 
Thai a l'assassino e il ladro, 


L'altro, graver 


NOTE LIVORNHEISI 


;_ (ostroztelegramma particolari)” 
LIVORNO, ?,, ore 1 


14 


sindaco, dal cav, O, Campana, ox-dicettoro didat: 
tico di, questo 


dall'avv. V. Vaturi, che parlò ascoltatissimo per 
di un'ora, sostenendo l'inaccettabilità dei ricordi. 
Chiese, in fine, 6 E termino di cinque 


giorni ‘per presentare aléfp noto sulla. discussione. 
— Domani sera, con la‘inaugurazione della Fiera 


questa Sociotà di mutuo soccorso tra i parrucchieri, 


medesima sar aperta stasera 
mero di invitati o agli abbonati. 
— Al ritorno da 


numerose rappresentanzo di Società 
Inogo un'adunanza promossa dal 
‘irca fl rincaro del pane. 


rivano vice 
e Romboli Polifemi 
dorso, o gravemente. 


due vagoni riporta 
al dorso, E' in peric 


o di vita. 


soro Guarnieri — i ladri, scassinando una finestra, 


liro duemila. 


“— 
1 Principe di Napoli 
(Nostro telesr. parzicxlare) 


il Princlps di Napoli accompagnato dal 
Aliprandi per Ispezionaro le truppe del presidio. 


sami bri satt 
Un monumento a Federico III 


SAN REMO, II. 
Veteranen di Lij 


monumento all'imperatoro Federico IL 
passeggiata Foderico Gugliolmo, 


La questione del pane in Italia 


(Nostri telegrammi particolari) 


nel giorno stesso rialzavasi di centesì 


stes farmacia, fischiando e imprecando. Il sindaco, 


mento dei 2 centesimi. 


del pano è stata un'occasione 
pubblico, di manifestarsi; ma è 


petanò a Casagiove. 


cui non spettava cusero richiamati, 
x 
Oro 3 pom. 
beneficenza, 


‘abbondante. 


pericolosi contro il municipio. 


Castelraimondo avvennero tumulti 
impadiro il carlco di grani in quella 
roviaria. Da Camerino furono me 


popolari 
taz 


ona 


vaii arresti. 
Qui la calma 
cucine ocon: 


Mo ed i lavori molto agevolati 


ha orliuato migli 

ito di adottare un calmi 
i goneri di prima necessità. 

Va.dats molta lodo al sottoprofetto car. avr. 


rappresentanza 
La crisi in Romagna 
— Pec pe 
aria, il municipio ha provvedut 


ascossivi. 

Sono stati ancho inv 
progati di tenersi nel 
Rentesimi 42 il pano fino, cent. 88 il pano medi 
0 cent casalingo. 

I tornai non hanno eroduto di pater accondi: 
scondero, dichiarando che coi prezzi ehe fanno, non 
to superiori posta del Comune, non gua 


ne al prezzo costanto di 


— (edi. Davanti 
la nostra Giunta" provincialo amministrativa, sono 
ati discossi i, dua ricorsi presentati contro il nostro 


nol» comunali. Il cav, Campana 
ara difeso dall'avv. Frangesea Luigi. Il sindaco 
era rappresentato dall'avv. A. Petroni, "0. difeso 


di beneficenza al’ teatro “Goldoni, promossa, da 


principieranno qua le festo carnevalesche. La fiera 
un ristretto nu- 


Massina della Rogia nave Eu- 
ropa, è attesa la salma del valoroso livornese, de- 


liberali chbe 
Associazione Giu- 


fenno formulato un ordine del giorno col quale 
Sinistra a pro. 
daniî 


— Andreotti Giuseppe, impiegato ferroviario, 
cinquantaquattrenne rimanendo tra i paracolpi di 
gravi contusioni al petto © 


— Alla Seuola medica — gabinetto: del profe 


ivano a rubare alcani strumenti chirurgici © 
vario materiale scientifico per il waloro di circa 


CAPUA, 2, oro 2 pom, — E' venuto. stamane 
colonnello 


La Verband-Deutscher.Krigs- 
ha scritto al sindaco per ot- 
tenoro l'autorizzazione di erigere in San Remo un 


E° probabile che il monumento venga eretto sulla 


CASERTA, 2, ora 10,15 ant. — (de Leonardis). 
sagiovo ribassavasi il prezzò del pane di 3 


mi 2. Molto popolo allora rocavasi a tumultuara 
contro il sindaco, che è un farmacista, nolla sua 


per ovitato disordini, faceva ‘subita togliero l'au- 


Tn quel Comune da tompo vi è gran malcon- 
tento verso l'amministraziono municipa'e, che si è 
mostrata insuffcionte a! eno compito, La questiorio 

e il sentimento 
ne che l'autorità 
superioro no tenga conto pecchè tumulti non si ri- 


Vi è stata colù alquanta, agitazione anche ten i 
îitari in congedo, avendo il sindaco mandato 
l'invito di presentarsi sotto le armi puro a molti 


Ha ora laogo, animatissima, la passeggiata. di 
Ti concorso da parte di tutta la cittadinanza è 


La passoggiata avrà cortamonto' ottimi risultati. 
NAPOLI; 2 — La questiono del rincaro del 
pano mantieno privicipalmente agitato il vicino co- 
muno di Torre Annuaziata, Stamane è partita della 
trappa a quella volta per ovitaro assembramenti 


CAMERINO, 1, — Ieri nel vicino comune di 

or 
lor- 
dati un delegato 
è rinforzi di carabinieri © fanteria © si operarono 


continna mercò Il beneficio delle 
eccezionalmenta buona. Il municipio 


menti edilizi od è nel propo. 
e fissando una tariffa 


Neri che coadiuva con tutto zelo la comunalo 


nito il mercato di cereali e vendessero a prezzi uon 


in Comuna Î fornai © 


ano più che un centesimo fl chilogramma. 
too giù da un meso aperta. lp cucino scono 
mche, 3 

Ora la Giunta ha orginizzato “e comitati. par 
rocchiali in campagna per istitulele ancho nel fo 
reso con lo 2000 lire ottenute in sussidio dal mi- 
nistero dell'interno è per distribuito, generi alimen- 
tari nello caso-lontano dai centri abitati. 

La Giunta ha pure mandata una circolare ai 
proprietari invitandoli a fornie lavoro promorendo 
opero di miglioria nei loro campi. 

Intanto si aspetta che, secondo le_ promesse, 
înétta mano al primo grappo di lavori perla nuova 
staziono ferroviaria, poichè qui manca il lavoro, e 
la miseria è grande, 


ire dr 
Fe: patriottiche a Padova 


PADOVA, 1: — La sottoscrizione pubbita, per 
la commemorazione dall'8 febbiaioy1948 lia pres 
sochè raggiunto lo diecimila lire. 

All'appello del Comitato rispondono, con entusia- 
fino, anche tutti i paesi della provincia donde giun- 


nente Giulio Paoletti Sarà qui solennemente | gono offerta e proclami che ricordano con frasi vi 
inumata. vaci la gloriosa giornata e le strenuo prove prelu- 
n dianti al nazionale risorgimento, 
NOTERELLE PISANE L'anniversario verrà quì solennizzato con speciali 
PISA, 1. = (Dorescani, Coll inervnto di | ‘steggiamenti. Primo ta codesti una Mose che 


raccoglierà tutte lo. memori patriottiche del 1348 

sedute dall'Associazione volontari 48-49, dalla 

cietà Solferino e San Martino, dal Municipio e 
dai cittadini anche del di fuori. 

Il programma ufficiale delle foste non venne an- 
cora. pubblicato. Desso, però — oltre ad una bella 
opera di beneficenza — comprenderà una comme- 
morazione popolare al teatro Garibaldi cul 
verranno cittadini, studenti, associazioni e. sinda 
della provi: vsuigurazione dei busti di Prati 
© Fasinato all'Università, pure nella quale sarà te- 
| nuta commemorazione solenne. 

Gli studenti prenderanno parto attivissima. alle 
festo, per le quali farono diramati moltissimi inviti 
anche alle altre Università del regno, 

ll Consiglio comunale ha deliberato all'unanimi- 
tà di erogare duemila lire, metà al Comitato dei 
» | festeggiamenti o metà ai veterani; deciso di con- 

correre alla Mostra di ricordi storici ed approvò la 
proposta di battezzira « Via otto febbraio > l'al 
tuale contrada del Gallo, presso la R. Università. 

JI Comitato scelse l'ave. Carlo Tivaroni ad ora 
toro per la pubbiia commemazazone al fentro Ga 
ritaldi, 


atea ire ce 
I disastri in Lombardia 


(Nostro telegramma part.) 


TRESCORRE BALNEARIO, 2, ore 12 merid. 
— La catastrofe di Ronzanico fa spaventosa. In 
seguito a un'orrenda bufera ieri mattina, allo ore 
otto; crolava il fumaiolo della filanda Suardi, ab- 
battendo le del fabbricato, e trascinando una 
quarantina di ragazze lavoratrici 

Dallo macerie furono estratti cinque cadaveri, 
orribilmente schiacciati, 

Di altro dodici ferito gravi duo sono già morte. 

Riesce impossibile descrivere le sceno strazianti 
cho seguirono quando accorsero i parenti delle in- 


Uno di questi, volendo la moglie. sanguinante 
la preso in braccio,-pee trasportaria a, casa; a nel 
tragitto morì. 

Il paesello sito nella vallo Cavallina si trova co- 
eternatissimo. Lo stabilimento, unica fisorsa econo- 
mica della popolazione, rimarrà chiuso almeno pet 
» | tro mesì, 

Si esclude qualsiasi responsabilità. 
I danni ammontano a circa 70,000 lire. 
* 


MILANO, 2, ore 1 pom — Gium vis 
nine Doo sci danni rosati da ra tosfilo "de 
clono nella zona prealpina Lombarda. A Oggiono i 
danni furono rilovantissimi. Nella "Brusa. 
delli devastata, si {trovarono cinque, dont, morte, 
dell' età varianti dai 13 ai 40 anni. Altre due sono 
moribonde. I danni della filimda ascendono a più 
di 60 mila lire, 

Nella filanda di Cesana a Paslino vi sono 9 
donne morte, 0 22 ferito nella filanda Suardi. 

Noi Comuno di Ranzanico si ebbero 6 oporaie 
morto o 14 ferite, di cui 4 moribonde, 

A Cono morì un giovane barcalulo menteo teneva 
la ‘barca alla riva. SÌ narrano scene. pietosissime. 
La filanda Drusadolli è trasformata in un ospedale. 
Lo morto giacciono coperte da lenzuola. 

x 


Oro 5,40 pom. 

La bafera si scatenò a Oggiono lermattina: verso 
loore sette. Verso le otto si schiantò il camino della. 
filanda Brusadelli, devastando il tetto e trascinando 
un buon numero di filatrici che si mettevano in 
salvo, Dallo 83 bacinello uscivano spruzzi d'acqua 
bollente, 

Avvonne una fuga generale e folle. Trenta 0j 
ralo caddero da uma scaletta o taste ‘ni ferirono 
La moglio del proprietario chbo una gamba sper 

‘ontemporancamento l' uragano svelse Îl cam- 
lo della chiesa parrocchiale di Santa Eufemi 
i | TI Brusadelli si trova a 3 indarono distrutti 

nella chiesa molti affreschi di Gaudenzio Ferrari. 

Il danno del campanile è di trentamila lice, Su} 
lago di Como, rimpetto all'Hotel Cadenabbia e al- 
Filitai Delovac, la strada franò per cinquanta 
. | metri. 

I muri di sostegno crollarono buttati dalle onde. 


Cronaca Italiana 


| porchà i proptietari, per turno, tenessero ben. for 


fra Serino e Atripalda, nuc 
settantenne Îafe 


inprazia, — Stasera 
sto luog fituetira “dello studente 
TuigirSantoni, flio del dottor Santoni, già segnte 
tario del nostro comuni 

La morte di questo giovane arvenuta in Fireize, 
ove egli trovavasi a stuliarè meliciva, si dere gd 
tn casò pistosissimo. Menire sabato scorso l'infolice 
passava per via degli Speziali, giunto presso la pa- 


to luogo ll traspor 


liccoria Gilli, scivolò, a enusa.del fango, a calle 
malamente a ferra battendo la testa sul marciapiede 
Raccolto da alcuni "pietosi, privo di sensi, fu subito 
trasporisio all'ospedale di &. ML Nuovas ma ogni 


cura riuscì inutile, perchè il disgra 
dopo miseramente di vivere. 
Questa gravo disgrazia ba vivamenta impressionato 
tutia la elitalianza, che stasera, con un imponente 
‘accompagnamento finebre, dalla stazione ferroviaria 
al. cimitero, ha. voluto unirsi al cordoglio della po- 
era famigiia Santoni, così erulelmente visita dala 
Spoleto, 1. — Legge silla caccia. 
putazione provingiala dell'Umbria pubblicheri.il ma- 


ato cessava poco 


nifesto con coi si proibisce la caccia dal I° marzo al 


15 agoso.p.r, La 
tonil ed atimali n 
dal osgontonl31 


ia dello beceaccie; palombi, 
ici resterà. permessa soltanto 
ruo di ogni sumo. Quella conle reti 
sarà parmessa solaio dal 1.0 settembre; Quando 
suolo è coperto di neve ln exccia è vietata; quella 
dello rondini resta victta sempre. Di 
_Il Collegio dei' procuratori di Spoleto spell a 
Zanardelli il seguento telegramma: 
.« Salataado il ritorno al ministero di grazia e 
fustizia fa voti perchè compia le desiderate ri- 
Tì ministro rispose: « Riconoscente pel: benerolo 
saluto lo ricambi» di cuore, desiderando compiere 
l'espresso voto. » 
2, ore 12,50. pom. — I° fimnerali del 

Nittî, — Ebbero luogo i funerali del sena- 
imponentissimi per concorso d'autorità e 
iuaoza wsanihe nel rendere un tributo di 
meritato affetto. 

Palarono.il conte Napione, il eav. Perrone, l'avr 
Lo Ro e Pupino Carbonelli. 

Patermoy 2, ore 11,33 aut. — Disgrazià mor- 
tale. — Corta Vincenza Di Salvo industriavasi fab. 
bricando clandestinamente ‘che i monelli 


baadono riesco più misterioso perché il corpo non 
presentava tracce di violenze. 


‘Bologna, 2, ora 3,59 pom. — Disprasiamor- 
tate, — A Marmorta, frazione di Molinella, coa un 
fucila eraduto scarico il giovane Mazzioli Alfonso no- 
cise il suo compagno Virginio Bosoli, diciottenne, 
bracciante. 

7l Mazzoli si arrestò stamane subito dopo avre- 
muto i trat (tto Pel doloro dà seguì di alieno 
zione mentale» 


DALLA PROVINCIA ROMANA 
Arrento — Navi ruaso 

CIVITAVECCHIA, 8, ore 2.50 porn. — (Di Prop 
In piazza Calamatta fu arrestato un tal Carulli Lo 
renzo di Civitavecchia da molto tempo ricercato. 
Ha da scontare la pena di 12 anni di reclusione, 

— Quanto prima alcuni legni della squadra. russa 
destinati a Biserta, visiteranno i principali nostri 
porti. Saranno qui nella seconda decade del mese 
Gorrente, dovendo gli ufficiali recarsi a Roma. 


—_e_—_ 
GRANDE CONCORSO IPPICO A TORINO 

Nei giorni 9 e 12 giugno, sui nuori terreni della 
Società delle corsa alla Barriera di Stupinigi, si 
terrà un granda Concorso ippico, il ui regolamento 
sarà pubblicato eatro febbraio, coi premi seguenti 
oltra ni donì che perverrauno al Comitato esecutivo 
per Ì° Esposiziona generale italiana 1898, 


Categoria prim. — Cavalli da tiro: 1, Cavalli 
soli (tiro pesaute) — 2. Pariglie (tiro pesante) — 
3 Cavalli soli servizio pubblico) — da Parilie (er 
‘rizio pubblico) - L. 1 


soli (carrozze padronali) — 6. Pariglie 
(Sira padroni Le To 

©. Atinochi di fantasia — 8. Quadriglio - L. 1,800. 

Categoria sccomila, — Cavalli agli ostacoli: 1. Ca- 
valli italiani (maro iniziale 1, m.) L. 1,200 — 2. Ca- 
valli d'ogni razza e paese (muro iniziale 1,05) 
L. 1,900 — 3, Cavalli da caccia (muro iniziale 1,10) 
Li 1,600 — 4 Internazionale, ufficiali in attività di 
servizio (morò iniziale mm, 1,10) L. 5,000 — 4. Gara 
d' onore, premio unico, (muro. iniziale m. 1,50) — 


L, 1,000, 
Corriere giudiziario 


PER DIFFAMAZIONE 
La querela del comm. Gavalieri 
(Tribunale penale di Roma) 

gi ha avato termine questo dibattimento che 
durava da circà una settimana. Appena apertasi 
udienza, prendo la parola l Pubblico. Ministero 
avv. Giampietro. Con parola facile ed ornata l'ora» 
tore tratto la causa riducendola a tre punti. Primo: 
fl Commercio italiano intesa di difamaro il Cara 
lieri © mon può invocare alcuna buona fede. — 
condo: è dimostrato in modo assoluto che il Cava- 
lieri all'epoca del contratto di cui è questione, non 
conosceva affatto la condizione di cessazione di pa- 
gamenti în cui versava l'Immobiliare. — Terzo: il 
contratto non fa ad alcano dannoso giacchè le ob- 
bligazioni venduto dal Cavalieri furono valutate ad 
nn tasso equo, ed al palazzo dell'Esolra fu dato 
un valore riconosciuto non censurabile dalla stessa 


vrizia fatta nel processo penale dell' Immobiliare. | 
Fi baso a questi tti che l'cstoro illustra valoro. 
samente, egli csclade nel Cavalieri, di cui fa una 


pittura piena di elogi, non solo la frode penale, ma | 
Anche quella civile, e chiodo una pena severa per | 
coloro che lo dilfauimrono. 

L'avr. Celli della difesa sì rimette Alla giustizia 
del ‘tribunalo per le ragioni icri svolte. TI suo cliente 
‘Alessio, però, prende la parola e svolge in pochi | 
miuuti e sobriamente le ragioni che ritiene sticno a 
sua difesa. 


Il tribunalo riconosco colpevole del reato di dif | 
famazione continvat Ù 0 del Ca 
valieri, tact> il D'Alossi egii 
che il De Carolis gerente, © condanna il pri 
sedici mesi di reclusione, ed il secondo ad w 
mesi, perchè a quest'ultimo accorda lo. attenuanti: 

ulta di mille lire, el al'a pubblicazionea | 


foro speso della seutenza nd giornali: ridu 
Resto del Carlino è ricatedt italiano. sa 
Fe— 


ALLA CORTE D'APPELLO 

Dinsuzi alla terza sezione della Corta d'appello si 
+ discussa oggi la causa del sigrior Giuseppa Rossi, 
segretario al ministero d'agricoltura, iadustria. © 
commercio, il quale ia prima istanza ora stato coî 
dannato, com'è noto, è Ls 509 di multa, imputato 
d'avere rivelato segreti d'utizi, 

sigaor Rossi è stato oggi assolto per inesistenza 

di rent, avendo lo sesto È. Mo avv. Savasiato ri 
tirata l'accusa, Difensore l'on. Rosato. 


parte 

STORIA DI UN' EREDITÀ 
(Corte d'appello) 
Con recente sentenza la Corte 

ha assolti Eugenio Vananeci 

plicati nel noto processo per 

cav. Poggi di Ronciglione. Il 

dall ave, Alfredo Fabrizi ch 

nella sua arriaga lo dimostrò vittima di Jateres- 

sato denuncie. Il D' Emilia era difeso dall'arvocato 

Coboerici 


spillata eredi 
Vannucci fa 
una langa memoria 


—e 
PROCESSI DI STAMPA IN APPELLO 
(Nostro telegramma particolare) 

BRESCIA, 1, ore 11.45 ant. — Alla locale Corte 
d'appello si discussa il ricorso presentato da Balzano 
cronista e da Bacci direttoro della Provincia di 
Mantova condannati dal tribuzalo di Mantova per 
difamazione a dano degli on. Capilupi, Grippi-e 

iliprandi. 

leri si pronunciò la sentenza ritenento juvice la 
semplice Ingiuria e condannando Balzano a_ trecento 
liro di mulia @ Dacci a centocinquanta. 

= arnie 
IL PROCESSO DI COMO IN APPELLO 
(Nostro tel. part.) 

MILANO, 9, oro 5 pom. — Alla Corto d'ap. 
pello, nel processo della Banca di Como, parlò oggi 
con un discorso stringente e minuto, l'on. Riccardo 
Luzzatto, rappresentante del Banco di Napoli. Sw 
guiranno gli avvocati Tassani e Morpurgo, 

frncierenanibaa, 


UNA TRUFFA DI 300,000 LIRE 
(Nostro teler, part.) 

GENOVA, 1, oro 8.40 pomerid. — /Marm). 

uasi l'intera gioruata d'oggi venne occupata dall'in- 
terrogatorio del gioielliere cav. Leardo Parodi. 

La soa deposizione fu gravissima, Disse 
nel "95 portato, per comunissione del Farali, 4 pa 
ratres del valore di 17,000 lire all'avv. Pipia, ch 
glie fco pagara dal Favali dopo sn certo npo, 

eposa che gliena portò altre quatto in aprile per 
18,000 lire, e cinque in maggio per 12,500: soggiunse 


che entrambe la volte le consegnò personalmente al- 

F'arv, Fipia sì quale venne ansunciato dal Favali. 
Sofziunso puro. che ia aprile, dato jailo dl 

Pipias cambiò a costui una delle primo parure» con 


na orologio, una catenella ed ua ‘fmello. 

so pure di avere portato altre quattro pari 
res por 21000 liro al Dattii che persogalmente le 
Ficevatio. 

 Pipia, per parte sua smeatì recisamente il 
Parodi; così il Dattili. 

Per contro, il Parodi insistette più che mal nella 
sua deposizione, aggiungendo di avere avuto in due 
riprese, dall'avv. Pipia, 12 mila lire di acconti. 

‘Dopo il Parodi venne escusso il signor Biagini Te- 
lesoro, esatore, di Pontremoli. Dissa di ere com: 
segnato al Favali, per conto dell'avv. Pipia e in più 
Frane, 50,000 lirer va 

"fl Egvali gli dicova cha doverano serviro per dei 
depositi. Al Pipia non consegnò personalmente nulla, 
Ma recntosi da lui due volte per l'esazione, in com 
paguia d'altri, questi gii. assicurò sempre che i de- 

i erano al sicuro, @ che pazieutasso. che sarebbe 
to pagato. Gli chiase puro dilazioni. , 

pren 
FALSO PER 88,000 LIRE 

in danno della Banca Wagnlère 
FIRENZE, L — (XX.) Stasera, troppo, tardi por 
potorvela talegrataro, il tribunale ba pronuaziata la 
Kua sentenza In un processo che ha teauto desta la 
curiusità di tutto il mondo bancario fiorentino, 

‘Carlo Panzaui, ex-procaratora della fallita Casa 
bancaria Wagnitre, avente sedi a Firenze o a Roma, 
ed attualmente direttore della Banca Kust 
Accusato di truffa © falso continuati, 
reati commessi per far pagare dalla 
Bavea Wagnitre, perdite subite giuoeando al 

e conto proprio sulle ImmoWil tri. 

Îì duello oratorio è stato accanitissimo: da una 
pirto il P. M. sostitato procuratore del Re avv. Mo- 

jo ma dotto magistrato valento ora» 
dra l'illastro ave. on, Tommaso Villa 
© du de' migliori avsocati di Firenze, Arturo Pì- 
lacci è Carlo Cordì. 

La difesa sosteneva che l'alterazione sui libri e 
sivta eseguita por ordine del capo della Ca 
renzo per nascondere le perdit al socio di Rom 

Esaurito il dibattimento, il tribunali 
dal cav. Sandri, test promosso presidi 
unle di Rieti, provunziava la sua sentenza com la 
qualo, mentre "amsolvova Ai Passani dal renio di 
truffa per noa provata reltà, lo condannava. per 
falso ad È ano @ 2 medi di reclusione. =" 


_, —— 
Corriere scientifico 


EDILIZIA AMERICANA 
Case alte e caso che camminano 
di vista scientifico, economico a indu 
ro Îl con- 


e 88, 


pre 
to al (i 


in 
‘GIA da varii anni erano celobri lo case alte 6 lo 
case che camminano, cioò che si traslocano da uno 
fn altro punto della città. Ma oggitì quelle cole 
i easo ajte hanno ceduto Îl passo a costruzioni 

o più elevate, e, per le caso che camminano, 


si è giuati ad imbarcario sopra zattero ed a tra- 


sporiario per maro da una in altra città, 

Nel 1899, allorchè a_New-York Insugurossi il 
Savoy-Hotel di quindici. piani. presso al Neder 
land-Hot:1 di 12 piani, sì pensò di avoro rag- 
unto l'apico della maggioro possibile altezza, seb- 
Bene a Chicago il Tempio Massonico contasse 19 
ian 
l’Fubene, tatto questo oggi è stato superato, © 


ington, Bosto: 


sbourg, eve, 
massa del Saint-Paul Building di 25 piani, co 


struîto nel 1897 cul 
panorama di Now-York-Beooklyn: 

In Europa furono molto cetiati. gli 
per: avoro. adottato questo. modo di costruire in 
Altezza. Ma quello critiche provano che non si come 
prendotano lo vero ragion d'nires, pratico cho 
lo consigliavano. — Secondo i costumi del paeso, 
è necessario centralizzare gli affari in locali 
esi. por Gritare. lo pori: di tecopoio 
ga gitò lontane. Quindi è logico. che siasi voluto 
uadignare in altezza quello che era. dificio pro. 
fear alla sopericio del suol, ciò Io spio 

Per comprendore i costumi d'un” popolo dl de 
stadineli sul posto, 

Paul Bourget, nel suo ultimo volumo: Voya- 
feuses, pubblicato in questi giorni, dimostra con 
molta chiorezza la nostra assoluta incompetenza 
nél giudicare i costumi degli Stati Uniti, special- 
mento degli industriali © dogli uomini d'afari, cho 
tutto devono al proprio lavoro; che in dieci o venti 
anni conquistano forfano © potenza comparabili ap- 
pena a quelle dei foudatari dol melio ero. Questi 
magnati dello ferrorio cho possiedono 1200, 1500, 
2000 chilometri di binari; questi potentati delle 
muinieo di petrolio, d'arganto o di rame, che sal 

lino i loro bilanci con cifre iperbaoliche; questi ma- 
ghi dell'edilizia che, per un subitaneo capriccio; 
costruiscono in un deserto città di centomila abi- 
tanti; ovvero odifii colossali di 25 piani; sono tali 
individasità che noi europai non comprendiamo, 
ad un naturalista appariscono quali mastodonti an- 
tidiluviani. È x 

x : 


In questo altissime case, merchò i molteplici ns 
scensori, è comodo, anzi gradevole, abitaro un de 
cino o quindicesimo piano. 

Quanto più alta è la dimora, tanto meno sent: 
%ili seno gli intensi rumori della strada, 

Con un sistema di serbatoi, di diramazioni di 
di nume 


rosa prese 
sione, è guraniti dal pioli del fuoco. 
Alposto dei nostri portinaî, trovasi una legione 
d'impiegati, sotto gii ordini d'un meccanico, 
per opera dei quali quei vasti odifici sono, rimar> 
Shevoli per l'ordine, per la quieto © per la not« 


ta, 

E' prezzo dell'opera acconnare in qual modo si 
procola por edificare, colla massima rapita; quello 
immenso costrazioni. 

Si comincia col montare un'enorme carcassa me- 
tallica di acciaio, i cui interstizi si riempiono di 
muratura massiccia 0 leggera. E' questa una no. 
vità siagolaro poi nostri architetti europei. 

Ma cho diranno i miei lettori quando affermeròd 
loro cho questa muratura si comincia a_costruiro 
dal piano più alevato? 

Nalla di più semplice tuttavia. 

Nello Seribner's Magazine trovo la dimostra» 
zione della convenienza di questo straordinario me- 
todo di costruire, una volta compinto lo scheletro” 
metallico dell'edificio. 

Traduco: 

« E' facilo cominciaro a rivestiro l'ossatura me- 
tallica con muratura in pietra od in mattoni dal 
piano più alto, scendendo gradatamente sino. al 
suolo, Inveco di essero obbligati, come nel vecchio 
sistema, di cominciare la muratura dalla base per 
ascendoro al tetto, 

« Nò si creda cho sia stato rovesciato l'antico g 
solennò sistema unicamonto per amore di novità. 
Mancando sempro, nelle città americane, lo spazio 
nello strade, ei utilizza tutta la parto inferioro del- 
l'edificio come vasto magazzino di deposito dei ma- 
teriali di costruzione, evitando così,.sia l'ingombro 
della vio che circondano il cantiere, sia tatti 
ga di ordine pe di 
troppi e successivi trasposti quantità dei 
santeriai stessi. In questo modo, non solo tuti gli 
approcci sono liberi, ma sì possono tosto. impian- 
tare tutto lo macchiuo monta-carichi nei sotterra» 
nei, macchine che poi servono per gli ascensori », 

È' facilo intendero come, con quosto metodo, in 

cho settimane una legione di operai possa con- 
lurro a termine una quindicina di piani. A Roma 
ssscrne uno © duo qual. per pingu ad oa 
juinto piano, perchè il proverbio” time is mone, 
Ron è conosciuto dai nostri costruttori € 


x 

Come accennaî da principlo, una transizione na 
turalissima si trova fra questo caso alto @ le case 
che camminano. 

E' noto che in America per traslocare un edificio 
aiuta tagiiario alla superticio del suolo, abbando- 
nando le primitivo fondazioni, facendolo poi edrue- 
ciolaro sopra rulli sino alla nuora ubicazione e si- 
stomando!o sopra nuovo fondazioni. 

Ma voglio parlare di ua trasporto molto più 
straordinario, 

Nello Strand magazine bo veduto una fotografia 
rappresentato una casa di legno d'un solo piano, 
olegantissima, proprietà di ua’ celebre magistrato 
di Eureka (California) situata sopra una zattera 
galleggiante nella baia di Humboldt. La zattera è 
trascinata da un rimorchiatore, 

Questo elegante villino era stato fabbricato in 
Arcata, picco'a città*vicina ad Eureka. Tagliato al 
piano dello fondazioni fa trasportato su rulli fino 
nd Humboldt bai, Colà giunto, fu edrucclolato so- 
pra duo chiatte solslamente unite, capaci di soste 
nero 300 tonnellata, e cosìrimorchiato alla distanza 
di otto miglia. Ad Eareka gli fu fatto percorrero 
la strada, per oltre mezzo miglio, mediante una 
locomobilo a vapore. 

Questo villino, del peso di 100 to 
prendova dieci camere. Nel trasporto n: 
che qualcho ornato di stucco, ma furon 
due giornate di lavoro per le necessa 
zioni. SI noti che il villino era pieno di mobili, 
eno uno speschio fu guasto, Il tra» 


ollate, come 


Prego 1 mil cortori Icitori di riflettoro che pee 
an popao li quale fa capace di unire con un ponte, 
Nos-Jersey a Now-York, il trasporto d'un villino, 
anzi d'ena stazione ferroviaria © dell'Auditorium 
di Chicago, non potera rappresentare cho ua fi 


0 semplice giuoco, 
Nostradamus. 


Allora egli riprese animo © si difese con fuoco. passato insieme, nella c illy, ato sacerdotale nom lo avera me 
— Amo Maria, è vero, © sentivo di non poterlo dis | amo ritrovati ultimamente? Tatta la nostra | viventi? La sua virilità di uomo non 
simulare, senti te ne avvedevi. Ma nonavevo jl | rezza antica rifioriva in noi mo delle ore castità ? 
A ero sicuro di m>, avrei preso | la mano nella mano, ramm amandoci... B ta feconda © felico - ripeti 
ola paro! psso uscita dalla | 1 Ta che l'aspotti chi ono to mi hai fatto pra sera ; il tuo o moti sono ancora tto? A HE 
sapere di no, oh! no. Mi schi mo, lo tue t so mulla in cui | pessi il mio tarbamento ed il mio dolore all'idea che 
Romanzo di EMILIO ZOLA qual tortara, ed è cra pra DCO SO bl i dana Il eri cada! N a quell'ora ia | forso non la merito, quell'adorabilo creatura di coi mi 
ni o ora a partire. Ne avero già for- 0, il tuo cuore sanguinante, direlto dal pett poi, che di g t'ho st i lavorare, di amorosimente il dono princi, Ta hai più 
Tvadus. italiana di O, PALMA - Propr. lett. dalla Telbana | il progetto. Se t pò per | no. Non voglio il tuo saccifizio. amare, di c nella vita, he la vita sola | meriti di mo, ella avrebbe avuto in te un cuore più 
FASO debolezza, ma molto per affetto verso di voi. - Ma dal momento aria non senta che gra | ti renderebb» la paos e la salate. E' per qu largo, un cervello più sicuro, forse un uomo più giovino 
Era un conforto molto aspro, no solo per importava la mia partenza d'altronde ? Maria non cor- | titudine el affetto per mo, dal into che l'uomo | t'ho condi qui: fra noi altri. E che felic } 0 baldo...! Siamo ancora in tsmpo, fratello: non donaria, 
nima ervica, sppuro egli vi trovava una dolcezza rova nessun rischio! Essa non mi a | che cosa ama d'amore svi to, vu dì vederti ricuperare l'amore alla vita, vederti ridiventare | serbala so con to ella dovo essero più felice, più focon: 
lorosa, una ‘specio di soddisfazione altera. Da all camente dell'impegno che ha preso, incor in lavoratore ed un tomo! Arrei dato Îl mio sangue | da, e più fortemente amata. meno nel 
în poi, il pensiero del snerificio lo penetrò, gli si im- | L'ho interrogata ieri, od essa | matrimonio in cui perch la cora fosso completa. Ebbene: la cosa è fata | dubbio. Ta felicità di Mari che pre 
o a poco con una forza straordinar i i che ti amara, Ma m'inganno ol orazio giacchè Ma- | Che ossa appart più. 
i suo questo diventava per lui ) zi si è data, senza che i v | ria st i) salvarti. | — Un'emozione in | Nello: 
‘a saviezza; l'unica giustizia, perfino la + negli occhi viotarle quel dono! s diro quelle parole rotte, quell'amoro che tramara di 
sola felicità sicura della Quando il suo cuore ri — Oh! fratello, frat ai an rò mai: monti darò mai — A non esseri astanza valido e forte, la risoluzione di 
belle roggiva di dolore, si poneva rebbo un dol qui acciai tello, io parto. compio l'opera che lia iniziata, tutto | mo vacillò per un momento. Aveva il cuore 
Je mani robusto sul petto solfgeandone il palpito. | a che angoscia AI lo afferrò, costrinser ol dergli | fatto sarà van n ta ‘ai n T toa De straziato, e gli sfuggì un lamento con- 
L'indomani non fu nell'angisto giardinetto, ma nello o inafferrabil vicino sopra un vecchio canapè € tuo scetticismo, nel tormento del rato. = : 
atudio spazioso che Guglielmo ebbo con Pietro la spie d tua. Miésacra come una soreli della velata 0 lo ammoniva, abbra no di dei. Vaoi dunque cho io mon | — Ab! Maria che amo tanto! Maria ch avroî rest 
mia. d ancho lA si svolgeva l'orizzonte | a che vi divide, passerà, saprò vincerla. sorriso di bonarietà dolorosa. amarti a che, dopo aver destiorato tanto | co felice! a 
figantosco di Parigi, tutt'uma umanità in concezione, | —— Maria ti ama, ripetà Guglielmo col suo fare dol - Savvia, non ci metteremo n mi co il too ritorno alla vita, io ti rifiuti il | © Pietro si scosse, smarrito, gridando + 4 
il dino enorme in cui fermentava il vino dell'avvenire. | © caparbio. Non ti rimprovero nulla. | stringerai a legarti per farti rì o quello che fossa, quella creatura cho ti farà ri- |, — Vedi buno che l'adori ancora e che nox puo rimune 
‘Avora combinato le cose in modo da trovarsi solo col | che hai lottato, che non ti sei tradito nè cor >, cha diavolo! Ho rifletti prima di par- 9? Vi amo abba entrambi per con- | ziaro a li... Lascia cho îo parta ! Lascia cho io parta 
fratello © lo aggrodì fin dalla sua venuta andnudo | rola nò con uno sguardo, por cui essa non sa nulla. | lartene. Certo, non pretendo di aver la gioia nell'a- r È' ancora un atto d'amore, fra- | _ Ma già Gugliemo lo avvra affrato e stringendola 
subito al fatto, senza nessuna delle precauzioni preso | Ieri ancora ignorava anch di amarti, ed ho do- | nima. Oh! nel primo momento ho creduto di doverne lare il proprio am Eppoi, te lo ripeto, la | in un abbraccio, in cui si sentiva = ci arvora 
con Maria, } vyto aprirle gli occhi. Cho vuoi! E' un fatto che con: | augnrato di essere in fondo alla dra | buona natara sa Ki Mo Ce na sa di Rn, pi della Rei ancora accresciuta dallo epasim? 
— Pietro, non hai irmi ? on ti | stato. Maria ti si fa? Ho ppr dovato ragionars ed ho al vero ed all'utile. To sarei sta î " i ; 
ie e dit Pet) mad | PRI anto ebbe un gesto di ter- | compreso coso avevaiio presa la piega migliore to marito per 1; mal meio che mi atienga al | — Restat. Nom ero jo che puluro. Pm. Tali 
> Subito, questi comprese, è si diedo a tremare, non | roro insieme e di esaltazione, como so gli pigrosso dg) | per tutti, seguendo il corso più paturale. | rio compito da vecchio flosoì, Mentro con te che sei | quegti che sta per morire, quegli che è mario. Tia 
trovando parole, confessando la verità col turbamento, | Îro' non sapendo più cime tisistere, s'era messo | giovane lo dò l'avvenire, la creatara, la vita feconda | testo, per la memoria del palio è ila mad pi 
coll'ospressiono supplico e disperata del suo volto. | a piangere sottorose, fra le mani giante. | @ felice. Las E che il mio sacrifizio è Grin 0 cha Dop Per È; 
= To ami Maria; perchè non ssi venuto lealmente | — Fratello, fratellino mio, ngn affjegerti, nè per te Pietro, agitato da un brivido, si senti ripreso da | soffriro che ar colpa ua è suà sp rifnta! de 
® dirmi quest'amore ? È mò Der me. Ti ricordi lo giorgafò folti cho abbialig ! quilla pasa dell'impotsaza che avpra sompre avpta. ! tare da me qua de 
i 
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"Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta del 2 febbraio 

Presidenza del presidente È 

ANo 2 nell'aula non vedo che il personale di 

io, due stenogeafi © l'on. marchese Luci 

fero, al cui nome, se rimarrà nella storia parla» 

mentare dial, std ceriamento nato T' appel 
ivo di diligentissimo, 

Mi ipo rato entraro l'on. Radice, che volge 


mesto uno sguardo agli spopolati accampamenti. 
1 oo. Bonin legge l'ordine del giorno nel banco 
dello Commissioni, montro l' om. eri allo 2,10 


ecisa apre la seduta e incarica l'on. Miniscalchi 
leggero il processo verbale, È 
‘La Camora intanto va popolandosì e specla'mento 
il Gettoro dell' estroma, dov il gruppo” socialista 
affre quotidiano esempio di un' assiduità veramente 
degna d'ossero imitata. 

variì banchi verdoggiano per una quantità 
ovunque disseminata di schedino verdi” destinate 
allo votazione di ballottaggio che avrà luogo più 
tardi. % 


Interrogazioni, 

Comizi proibiti. — Ta proibizione di alcuni 
comizi pubblici contro il domicilio contto offre 
all'on. Bissolati materia per un' interrogazione al 
ainistro dell'interno, 

sRispondo l'on, Argoleo il qualo osserva che 
molti comiri si dovettero proibire, per evitaro. cho 
si ripetossero disordini avvenuti, © per preventrne 
altri probabili, Piazza Navona informi! 

L'on. Bissolati non è soddisfatto (sfido i 
non lo è per più ragioni. Prima perchè non 
ehe quei comizi potessero provocare disordini, © 
poi perchè credo che quello. proibiioni avessero 
inicamente per iscopo di soffocare l'agitazione 
contro la leggo sul domicilio coatto. 

— Una legge infame! — esclama l'oratoro 0 
la Camera gli urla addosso mon perchè forio ap 
Srovi quella logge, ma perchè non eredo parlamen- 
tare l'aggettivo. 

— I libri ai carcerati. Tin'altra intarrogazione 
Bissolati verto. sui libri di lotturn che si 
cono ai detenuti nel enrcero di Itegina Coeli 
dall'amministraziono carceraria. 

L'on. Arcoleo rispondo che purtroppo l'ineonve 
nîento sussiste. La scelta del libri. nelle bibliote- 
cho carcerario non è fatta con criteri. molto cor 
retti, Prometto porciò che sarà provroduto in con- 


sequenza, 
L'on. Bissolati vuol divertire la Camera leg- 
aseado tn articolo del mo giornale, TArand nel 
quale son riportato alcune frasi di ‘un libro fornito 
ai.corcerati di Regina Coeli. In esso i più grandi 
fattori, dell'anità italiana son. chiamati filibustieri, 
ladroni © poggio. 

Or bene se non st vietano questi libri, perchè 
im si permettono anche i libri socialisti, nel quali, 
a corto memorie, non vien mai recato oltraggio? 

L'on. Arcoleo replica. brevemento per diro che 
sarà provveduto, e che il volume, è cui ha nc 
nato, è. un libro di viaggi cho non_ha niante che 
firo con la atoria del nostro risorgimento. 

— 1 bislietti circolari di ferrovia. — L'on Pa- 
voneelli all'on, Cottafavi — il quale vorrabbe sa» 
pero so non creda opportuno insistere prosso, le So- 
cielà ferroviario affinchè la vendita dei bigliotti 
circolari abbia ad effettuarsi almeno in tutto lo 
stazioni dello città capoluogo di provincia — ri- 
spondo che le Società per ottenere quanto ora de- 
siderorebbe l'interrogante pretendono ben 80 mila 
lire, somma di cui non credo di potere aggravaro 
Al bilancio. 

L'on. Cottalavi non è soddisfatto, ma più ch 
altro so la piglia con lo Società ferroviario Jo cui 
pretese non gli sembrano in alcan modo, è per 
nessuna ragione, giustilleato. 

— I medici stranieri. — Secondo l'on. Santini 
4 medici stranieri esercitano abusivamente in Italia 
la loro professione. Ciò dovrebbo ser vietato, in 
vonsideraziono anche del trattamento molto diverso 
cho i sanitaei italiani trovano all'estero. E' questo 
l'argomento di un'interrogazione del deputato ro- 
mano. 

L'onor. Areoleo risponde dicendo cho in parto 
m. Santini ha ragione. Però il namoro dei medici 
panieri non è così grafide come è portato in una 


specie di petizione che i medici itallani presenta 
rono al ministro dell'igterno. 

Tuttavia prometto che il governo, piuttosto che 
limitaro i diritti dei medici esteri. attualmento e- 


Italia, corcherù di ottonero in via di 
seciproc n più liberale trattamento per i pro- 
fessionisti italiani che esercitano all'estero l'urte 
salutare. (Bravo) 

L'on. Santini non è 
numero, dei sanitari stra 
cho è tempo di fi 
danno dei modi 


sérconti 


isfutto. Bxtieno che il 
ori in Italia è onormo è 
la con questi abusi a tutto 
italiani. 


azione di tallottagzio 

D'iyala Valva procs4o al'a chioma per la 
rotizione di Inluttazzio tra glì on. Reuchetti e 
Fapocito, condidati al' posto i mombro della Giunta 
del bilancio, rimasto vacanto per l'uscita dell'onor 
Frola. 

La lotta è vivisima, perchè l'oppo 
dunzita dai recenti succesdi vi d è. 


ato l'appello, il Presidente, cho a 
po, dichiara che l'urma rimarcà ap 


ato si passerà all'altro oggetto all'ontiue 
del giorno. 


E questo oggetto è.il dario sui granî. 
La parola è 


pitato agrario per  ceceilon 
‘qualo leggo parlando, 0. mogli 
> su un fascicolo di manoscritti in 


n loggoi 


carta protoc 
Crispi che 
ato di Legnago continta ‘a pa 
Jato avendo pochi ascoltatori. ma buoni. Vodo i 
fatti fra questi gli on. Baccelli 0 Gaicciardini 


‘oratore non è În massima contento 
è convinto che in rapporto al frumento 0 
derivati un dazio doganale opportunamento mobife 
e scalare coordinato, all'audammento doi mercato, sia 
Favico mezzo por conciliaro gli interessi della pro. 
duzionè e del consumo, 

Si diffindo ‘a. dinostrarno lo 
cura di celaro la sua av 
zione di da: di 
deri 


la lo 


© non sì 
inque ridu 
non pò che 


1 grave nocu 
giacch 


porzioni stabilito dalla le 
da più parti dolia Camera ki è mi 
deraro. 


‘oratore onnelado invitando il governo a sta 
giaro e. proporre alla scadenza di questa legge u: 
equo provvedimento nel senso della i 

Fd ora la parola tocca a un oratoro della Mon 


tagna. 
L'on. Tarant parla pel gropp> repubblicano. Egli 
genna alle condizioni non lieto della classe lavora 
tric por cui i lavoratori emigrano 
dallo campagne, e al colpevole abbandono in cui 
4sse sono lasciato da coloro stessi. por i quali l'in 

n e fonte di rio 


i lo Stato si assumesso la 
tiva di bonifiche agrazio, di miglioramenti di 
altura, e fonZasse un erodito agrario, il quale for. 
isso donaro a buon mercato e a lungho scadenze. 
Così soltanto i propriotari potrebbero socondare 
l'opera ‘dello Siato, facendo lavorare © liberandosi 
geco a poco dl debito ipotecario 
+ Egli terigioa invitando il governo a presen 
Apo d'ucgpara a disegno di leggo per l'bolizon 
dazio el grano e sulle farino facendo fronte 
{ille cneegirat dpniizino dell'entrata doganale 
î profondo rid 


È ini nello spese militari. 
Fa 2A rn Tam mrenti Spal 


Stanziamento di fondi già autorizzati per opere 
pubbliche straordinario ; 
Autorizzaziono di spesa per opero aggiunto a 
quelle contemplate dalla leggo 24 luglio 1897, ri- 
dante la sistemaziono dei fiumi veneti 
Modificazioni ed aggiunto allo leggi vigent. 
gallo bonifazioni dello paludi e de tere paludi 


SI ritorna al dazio sui grani. 

L'on. Giusso si dichiara in massima favorevole 
allo sgravio completo d'ogni imposta di protezione, 
ma per il momento si accontenta. di uno sgravio 
ancho parzialo pureliè permanente. 

Cita abbondanti o minuto statistiche per dimo- 
strarò cho mentro tutti gli altrì Stati ‘hanno enoe- 
memente progredito da dieci anni a questa parte 
in fatto di movimento commerciale, l'Italia ha com- 
rinato a ritroso. 

A questo. punto l'on. De; Cesara lo interrompe 
vivamento, o da ora lo interruzioni si succedono 
frequenti così che il discorso dell'on. Giusso si 
sforma in una specie di duello fra iui © l'on. De 
Cesaro. 

L'oratoro chiedo eo da venuto ll momento di 
dato al paese un altro indirizzo per il quale IT- 
talia, più liberamente possa allargare la cerchia 
dei suoi commereì, mediante ln diminuzione dei 
dazi. Un buon avviamento a questa seopo sarà 
l'attualo riduzione di dazio sui grani, solo però so 
avrà carattero permanente, polchò soltanto a que 
sto condizioni l'Italia, la terra degii aranci... 

De Gosare (interrompendo) Ma che aranci 

Giusso. Ma on. De Cesare, non vuole nemmeno 
cho l'Italia sia la terra dove fioriscon gli. aranci? 
(Tacità: prolungata). 

E, riprendendo il di l'oratoro dico che so- 
Jamente con riduzioni permanenti di dari sì ri 
scirà ad ottenoro trattati commerciali. favorevoli 
alla nostra esportazione agricola. E non solo dalla 
Francia, ma anche dall'America del Nord o dagli 
altri Stati 

Quelli dei prodotti agrarii che chiedono libertà 
di commercio, rappresentano una entità economica 
di gran lunga maggiore di quelli che chiedono 
protezione, Cita, ad esempio, il vino, l'olio, la 

i bozzali, gli agrumi, tutti i prodotti dell'in 
lo: e ricorda che essi rappresentaao 
una cifra di.un miliardo @ mozzo, di fronte ai 900 
milioni, quando puro salgano a tanto, rapprese 
tati dal ceronli. E Lisogna scoglioro fra una p 

nalo che preferisce quelli o na politica 
cho, como oggi acesdo, favorisca solo È 


Con un commereto risteetto - conclude - l'Italia 
rospira male, © per ristorarna lo condizioni occorra 
Jo ossa respiri liberamente. (Approvazioni vivis- 
simo), 

L'on. Arnaboldi esorlisco dichiarandosi subito 
un liberista. Approva perciò incondizionatamento la 
leggo cho segna, per lu ua primo passo alla via 
del libero scambio. 

Approva ancho futte lo riduzioni sul dazio dello 
farine, che potrebbero venire in seguito conforme 
al voto espresso dalla Commissidna che la leggo ha 
esaminato, 

E non si ferma quì. L'oratoro invita il: governo 
a stadiaro il: problema 0 presentare progetti di 
leggo che difendendo meglio del protezionismo, gli 
interessi agricoli, e, non pregindicando !l bilan 
dello Stato, con maggioro efficacia. provvedano 
all'equilibrio’ economico nazionale. (Approrazioni). 

Aneho lol, como quasi tutti gli oratori, ha. pre- 
sontato conformo allo idoo espresso un . analogo or- 
dine del giorno, 

L'on. Salandra comincia così 

— Non son contrario in massima alla logge, ma 
credo che il troppo ristretto limito di tempo duranto 
Il qualo essa aveà vigoro, la renda. assolutamente 
inolficaca e.inadeguata allo seopo. 

L'oratore proseguo dimostrando con argomenta 
aloni foeniche questa suo. assorto, 0 dico che la 
progettata diminuzione di dazio, per essera corri- 
spindente alle ragioni che no lianno determinata 
la necessità, dovrebbo rimanere in vigora fino a 
cho quelle ragioni non hanno cessato 

Vione poi ad csaminaro la. opportui 
durre anche il dazio sul grano macinato, 
stori il quesito — rispondo che la diminaziono del 

io sulle farino devo farsi in proporzioni più 
li 0 egli desumo dal 
fatto, sempro veriflc ) prezzo dello farine 
non ha seguito mai un rapporto costante con quello 
dol grano. Fenomeno prodotto senza dubbio artifi- 
cia'mento dagli speculatori, che no hanno ritratto 
larghi ed ingiusti guadagni, 

À tutto ciò si rimediarebbo con una più noto» 
volo diminuzione del dazio dello fa 

L'omtoro termina, riscuotendo » 
molto strotto di mano 

x 

I risultati del ballttiigiio. 

Il presidenta comunica è reviltati: della. vota» 
ziono di bal'ottaggio pet la Giunta del bilancio. 

Votanti chetti 172 — Saporito 107 — 


ît 
chede biancho 18. 

1 ministeriali hanno vinto. 
Allo 6,20 la seduta è tolt 


CRONACA DI ROMA 


AL CONSIGLIO DI STATO 
L'insediamento del nuovo presidente 
Oggi i fasti doi presidonti dol Consiglio di Stato 
contano an nome di più, quello del senatoro Gia 
seppò Saredò, cho va nd aggiungersi ai nomi del 
Des Ambrois, del Cadorna e del Tabarrini, suoi 
predecessori. 

L'insediamento del nuovo. prosidente 
in un odo semplice, ma non disgiunto da solen. 
nità, e con l'intervento del presidlento del Consi: 
gio, al qualo spetta, prr così dire, la consacrazione 
del'eletto, 

Ta cerimonia, che si ri 
in cinquant'an 
mezzo secolo. d'etò, cha può v: 
sesso, E' un buon n 


quattro volte 


dell'on, Saro mino vegeto ein 
garaba che mpaguario a 
ritrovare il quarantotto del vont 

Allo dieci e mezza è giunto al palazzo Spade 
l'en. Di Rudini, ricevato. dai. consiglieri che 


hanno acsompagnato nella. etori 
ta dalla nos 


nanze generali. E' l 


meno celobro stat Pompeo, 
Dirimpetto alla quale l'on. DI Radi 

posto presso Il banco della presidenza insiomie en 

il senatore Bianchi, ono presidente di 

sezione anziano, udito la lettura del 


docrato reale 
pronzn 
Ricorda lo vietù 


< al pot quella sî n " 


il cinquante 
a 


usiglio di SI 
1 1848 chi 


Non vi è libertà o1 siavi giustizia uniforme. 
nè può esservi giustizia se, non 
fuori di ogui comp 
a di questo re 
delle passio 
pel cullo sereno della sciouza 
Infine tesse le lodi del nuovo presidente Saredo, 
ponendone in rilievo la vasta dottrina, il forto va" 


lore e l'impareggiabile attività. 

Quindi l'on. Saredo salo alla presidenza 0. — 
scambiato il bacio di rito con il senatore Bianchi 
= rispondo al ministro, E' il secondo ed ultimo 
discorso erimoa 


Dopo aver ringraziato l'ou, Rudini, no nota le 
benemerenze verso il Consiglio: 
La E. V., primo tra i consiglieri della Corona, ha 
chiesto Îl nostro voto su disegui di Jeago destinati a 
portare le più larghe e -— oso predirio — le più fe- 
tondo riforma nelle nostre istituzioni amministrative: 
6 udito il nostro voto, secogliendolo in ogui pare, 
li ha presentati al Parlamento. 

L'E V. ha fnito più ancor 
primeggia 

glio gli ufici e la d 
è consuetudini hanno 
onorato di prove della sua fiducia 


fra 1 disegni di lagge 
ciro a questo Cote 
leggi, piarieprad 
ult. L'E Ve ba 
noli fra i membri 


di questo Consesso. Ha colta sempra ogni. occasiorie 
per dimostrare quanto abbia a cuora che il. Consi- 
glio di Stato sia posto in grado di compiere la. sue 
gravi e molteplici attribuzioni, contenziosò e cons 


la retta applicazione delle leggi. 

rammentiamo quanto di tute queste ma- 
nifostazioni della defereaza dell’E. V. verso il nostro 
Censosso fosso grato ‘è commosso lÎlusire uomo la 
cui perdita ha lasciato fra-maî un vuoto che certo 
nè io, nè altri avremmo l'orgoglio di poter colmarè: 
tolti rammentiamo con quale autorità dirigera le 
nostre discussioni. nell' esame «di < quei importanti 
rogell. come di tuti gli affari, dello nosiro asse: 
lee generali. E il pensiero che non ved ù 
fra noi Ja dolce 


cara immagino paterna 
i stende un velo di profonda tr 


jono dei grandi servigi da 
lui prestati al Re Lettore, alle 
pubbliche ammi i 

do il suo passato, Marco Tabarrini potò 
a buon diritto rinssumerlo ia questo parole, con cui 
in una prefazione allo Vite di Miltstri Italiani, fra 
i quali gli spetta onorato loso, così parlava con le- 
giitima forezza di sè medesimo: 

« Ho la csocienza di non aver mai adulato nò i 
tempi, nò gli uomini; di avere sempre teunto feda 
al vero ed'al giusto; e prima di serivere nea bo 
guardato mai da che parie venisse il vento. » 


nel raccoglierne la grave successi 

modo, anzi il solo; di giustificare la fid 

del governo e del paese, mi sarà quello dì segui 

il suo nobile esempio e di nca dimen 

sono oggi chiamato a suocedere a L 

brois, a Carlo Cadorna, a Marco T: 
E con queste parole la cerimonia ha avuto fine. 


SAPUTO. davis etici voi amici cherin 
fiueuza prosegue a infastidire la no- 
stra elttà, sianio certi fare cosa grata ai nostri let- 
tori e specialmente ai nostri abbonati, dare loro un 
Cousiglio, Raosomaniiao usare ai prizni siatomi di 
questo Dilovo mialinno che ci persaguita, lo cartlue 
reparate dal mostro solerto farmacista Mazzolini di 
‘1 Fontana 18, @ se vi è tosse, immediatamente 
usare anche le Pastiglie di Mora del medesimo, Con 
l'aggiunta di qualche bibita bollente di tiglio, e con 
va due gidrni di letto, saranno completamente guariti. 
Cara ed orificazioni in 
sensibili ni denti più 

ANNA DENTISTA snai vst denti. pi 
orosi. Ora speciale pel raddrizzamonto de: denti 
lati. Denti 0 dent font artifici e Sere: 


System» 
(trecetialo fn data 9 non. 97) che lasciano il palst 
perfettamente libero. Prezzi fissi o moderati. Tarifa 
visibile i gabinetto. — Roma, via Frattina, 54 — 
ricere dalle 9 alles, 


D.OTTON 
CATARRO INTESTINALE Giziî Di: 


viare L. 10 per medicinali ed istruzione. 
tolo. Farmacia Colombari, Porta Salaria, 


D." QUATTROCIOCCHI 
Cav. FRANCHINI Sere e 


vescica. Analisi delle urine. 
Riceve dalle 10 alle 12, via Cavour, 51, Consulti per 


lettera © a domiello» 
NEURASTENIA Rist" a Macitiro 
DÒ 


gratis. Farm. del Quirinale. Cav. E. Pierandrsi, Roma. 


‘specialista malattio pelle, reuerers 
Via Crociferi H. 3-10 a. 24 pi 


Mali genito-uria: 
Corso 181. ore pomP 


Salve E, 
avviso in da pi 


CAPSULE SANTAL 


 — 
PER UNA DIMOSTRAZIONE 
IMMAGINARIA 

Tersra l'Arauti pubblicava nelle informazioni la 
notizia che l'annunziata pacifico passeggiata-prote- 
sta dello Società operaio romano per domandare Ja 
abolizione del dazio sul grano avrebbe avuto luogo 
gi, facendo capo a Mogfcioro 

utorità di P. S. imponsierita da quest'annun: 
cio rafforzò oggi — el è tutto dire — il servizio 
di P. &, intorno 

Vannero piazzati 900 uomini del 70.0 fanteria 
nella scaota della, Missione, mille altri nomini fu» 
rono nmassati nella caserma di Castel Fant'An- 
gelo. Testrono consegnato pi altro trappo nello 
casormo © lo sezioni di pubblica sicurezza furono 
rinforzate, 

Sulla piazza di Montecitorio e nei dintornf, a 
iferonza de duo giorni scor, inveso di pattuglie 

elustravano interi plot:ni di guardio @ di. cata» 

deri, 

1 delegati di P. 8 di servizio sulla piazza erano 
stati aumentati di numero. 

Verso lo 4 si sparro la notizia cho alcuni soclar 
listi si surobbero adunati in piazza Campo dei Fiori, 
© quindi in gruppo avrobbero mosso per Monted: 
torio. 

La notizia: produsse‘un grando allarme: 

Il questore. comm. Socnicoli, data. lo. opportune 
ioni, si recò egli stesso in piazza Campo dei 
intanto venivano proventivamento sorvogliati 
gli sbocchi di piazza Montecitorio. 

Fino all'ora di audaro in roacchina, perd,. nè in 
piazza Montecitorio, nò in piazza Campo deì Fioti, 
nò altrove, è comparso neppure. un gaito sospetto ! 

Calma completa... 

CI 

L'arrivo del princi 110, — Ogxr allo 
1 1}? il privcipo Danilo del Montenegeg è. giunto, 
in Ioma provenionto da Napolt. "Egli è accompae! 
guato dal colonnello Giurgowich e da un ufficiale. 
Alla stazione non vi era nessuna autorità. 

Il principo si è fatto cendurre, in una vettura 
pubblica, all'albergo del Quirinale dove» alloggia 
ncl'appartamento Modid. 

Domani il priucipo farà colazione dal Rè, 

- 


Per it monumento n Vittorio Em 


nuete. — Siamane un. centinaio. di deputati 
dati dall'architetto Sacconi, si sono recati a viuitare 
i lavori del monum Vi 

dimostra che l'idea 


Parlamento sorga w 
lecitaro il compiaento 


ogni giordo. più favore, nuo 

Per le elezioni amministrative, — Teri 
sera, nella sala del palazzo Oetcalehi, al ricolo del 
Piombo, si è adunata l'Unione liberalg, per Jo ele 


rioal actministrazie 
- Tomassini 


tati fra i preso 


0 - Marie 


- Nissolino - L 


nessuna transazione geo euivosi 

iicordo che l'Uni.n0 liberate ebbe vit n 

@ ne fa prosidesto Alfredo Baccarini, alla cui me: 

Moria manda un reterenia saluio e che nel 1688, 

avizazione pio in wa sol fascio eo 

condia tutta le forza liberali sha ripor 
mplota viti di 


em nuovamente liberale 
Îl discorso del priacipe Colonna “fa meritamente 
È sia'esso buon augurio alla Ù 
Ta quale ci pare che dalla paria liberi 


tipli siano buoni. 
Usi Gran 
d'Hotel il 


d. — Domas i 
allo a beneficio dell’ Eiluca 


a. Quan 


DIFETTI DI VIST 


ranula, 97, lunedì, mo 
malatiio oculari tutti | giorni mebo Ì fanivi 11-12,9-9, 


VELOUTINE GIAPPONESE, i sii. 


la bellezza per ambedue i sassi, Questo ariicolo che 
da oggi dovrà prem primo posto in ogni el 

guuto toeletta di signorine, signore @ signori, anti 
settico per eccellenza, di ua profumo leggero soaris- 
simo, ha la virtà di mantenero morbida e dinfana 


Pref E 


la pelle ed in generale mantenere a questa la 
schezza della gi izini (franche a do 
cilio) contro lin di L. 9,25 dai depositi 
Aogelo Risi, profumeria, Corso, 25$ — Carlo Bode; 


Corso, 307, Roma, 
_—r_e==" 


THEHATRI 


Lo novità al Manzoni: — La venidet'a del passo 

Secisamento spira buon vento a Roma per Di 
scena di prosa popolare. Dopa il successo di Clara 
Monnier al Metastasio, ecco. alla distanza di un 
t pazzo, | emazie- 
resentatosi iorsera 
vanti ad un pub- 


È Lo Tribuna conoscono già de tragiche 
avventure di Giacomo Fangesto per_ averle. sigulte 
nello appendici del nostro giornale. Trasportate dal 
romanzo salta scena non hsono perduto falla in 
fiencia è drammaticità: © perciò Îl successo, come ab- 
bio già accento, fa completo è cloro, 

‘Giura aggiungere ‘chè il bravo. attore. Fuderico 
Porzone è sialo ua protagonista. encomievolissimo, 


sempre sobrio e indovinato. 
Cin lui si sono fatti ay 
Michidlazzi, il Do Mori 
della nia — e gl 
Buo: la messa in scona, 
eanisn mo quadro, all'incene 


"’Slacera peltn replica: Veoarii per speltacolo d' 
sera pelton replica. Vegarii per speltacolo d'o- 
‘ore etto Micheluzzi La fizlia di 


e 
ALIA 

TA e 
Ge 


cracreure. 
LA « VILLE MORTE » 
mon sì rappresenterà più in Italia 
Iersera Eleonora Duse ha lasciato Roma per re- 
darsi ditestamento a Londra, doro una fistidiosa 
causa di tribunnlo - per ua contratto di seritura - la 
fratterrà oltre dieci gio 
Per qu Per altro d'indole artistica 
* finnaziari montato il progetto di alcuno re- 
traordinario della Città Morta che li 
re, insiome al Zaccosi, alla fine 
a a Milano e poi a 
i carnonale con la sua éom- 


Lo Zacconi w 


pagnin al Afanisoni; in quasto a_ quella della Duse 
Data Ioritata a riunirsi, per gli ultimi de 
Fireuse, da dova passsrà a Rologaa, 


subito dopo un lungo 


FRA UN AUTORS E UN CRITICO 
(Nostro tel. part) 
PARIGI 2,.oro 4 pom. — (Jacopo). Dopo la 
da rappresentazione della Gage, dramma s>- 
cialista di Luciano Descaves, al teatto Antoine, la 
sura avendono interdetta la cantinuazione, l'au- 
o ha seritto una lettera provocante n Sarcoy, 
essero stato col smo articolo dise 
voro alle folgori della censura, la causa 
si riserbò di rispondere nel 


Tempe. 


Spettacoli dal 2 febbraio 


Boleme = Fata del 


Argentina (ore 8 1;2) 
‘Comtanzi (oro 8 119) 
Bossaecio — Car 
Nazionalo (053 7 
ici Maresca: Aldi 
Aanzoni (on: 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 


Si è continuata — dopo le solita interroga 

ni = la o di 1 
per la ridi r 

Hanno parlato , Paroni, Giu 
Arnaboldi è Salandra. 

Quasi oratori si sono dichiarati i 


a” favorevoli al progetto, dimitandosi 
i a dhiedero una proroga nei termini di 
legge, altri una diminuzione 
di dazio sui grani © sull 


un membri 
o all'on 


riali, una ma 
datn avre rito. 
pretidotto l'on, " 


relatori gli em Torrigiazi, 


i è bei. 

IL PRANZO PARLAMENTARE L 
menica 6 corrente avrà o al Quirinale il 
prauzo parlamentato. Vi grisderanad pasta lè fre 


. ll RE A CACCIA 

Stamane il Rs Gi è recato a caccia a Castelpor 

ziano. Era accompagnato dal conte di Torino, dal 

gen. Avogadro di Quinto, dal maggiore. Verdinois 
e dil conte Brambilla, 

Tì Re ha fatto ritorno in Roma allo 5.90 di 


oggi 
IL NUOVO AMBASCIATORE DI FRANCIA. 
Il signor Barrère, nuovo ambasciatore di Francia 
presso il Quirinale, giungerà a Roma domani per 
assumere la direzione dell'ambasciata. 


L'ON. VISCONTI VENOSTA 
Oggi l'on. Visconti Venosta ha ricevuta il corpo 
diplomatico, 


LA LEGGE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO 
Oggi si è riunita la, Commissione doi diciotto per 
deliberare intorno al disiggao di legge degli in'or- 
runi sul lavoro, già approvato dal Senato.. La Com- 
nisione, adito il minliteo_ on. CoscoOrta, ha de- 
ciso di chledere alla Camera l'approvazione inte 
gralo del progetto como fu votato dal Senato, 
fine di non sottrarre più oltre lo classi. lavoral 
al beneficio di tale riforma, 
BOLLETTINO GIUDIZIARIO 
Atisari Antonio, consigliere della Corto d' appello di 
Catanzaro, la aspettativa por infermità a dulto il 51 gen 
aio 1898 è n soa domanda richiamato ln sarvizio presto 
la stessa Corta d'appello di Catanzaro — Gionfridà car. 
Gaetano, sostituto. procuratore generale provo la Corto 
d'appollo di Palermo, è applicato. tomporsnaa 
frasura generale pros la Corte di cassazione del 
sita. Visti gli articoli 205, a. 4, © 207 dell'ordina 
datario; Vista la daclernioria emema dalla Corto di cas 
0 di Toma, è sezioni ricnlte, Ja data 29 dicembre 
Afonesi Lnigi, consigliere della toziono di Corta di 


1897: 


Jero 1 quat titoli per 1 


iqui 


‘stesso bollettino pobblica {1 decreto chie modifea 11 
10500 del personale del fondo pel culto. 
NELLA R-. MARINA 
Colla data del 19, Îl'tanosto di vassello A 

destinato » prestar servizio alla difena o: 
santo. 

— 11 melico dî prisa ela 
prestar servizio alla difena della 
nezia fa rimpiazio. dell'alliiale 
Muzio Carlo. 

— 11 10 corrente pamera in riserva n Maddaleca la 
n nave Castel Adanto col seguente alato maggiore : ca 
pitano di vascetlo Gambiso Bartolomeo comandanto — 
ten. vato, IL capitabo di corvetta Solar] Ernesto uticiale 
la 2a — tineato di vascollo Corleto Cesaro — Candeo 
bAmlanio — sotiotes. voso. ff. teo. di vase. DI Dato 
fono — Casana Carlo — capo maechluisla di {a eluse 
Biaggi Pasqualo — id Za D'Aleosio Gennato — id. Da 
Levi Mardmo — medieg di {.avel. Muzio Carlo — com 
salsuario di da el. Serra Ti 

11 tensate di vascello Viglione Gi 
sig. Solari alla difera locale 
Spezia — il tenento di vascello Corteno sbarehgrà dalla 
Lepanto î 6 febbraio. 


Delli Cartò è destinato a 
sx marittima di Vo 
Lltario di par) gs 


osposero davoli all'aperto, 


Allesoro 11 yerî già telPolitcama? una Polla 
stmmorlinaria, T'palcholti orafo, abbeIliti; da, 
ia otapendi Mette sa 

Intervonvero lo rappreseatanzo della Miriorvan 
del Filarmonico, della Società drammatica, del Cie 
colo artistico, dell'Unione ginuastica, della Società 
operaia, dell'Associazione italiana di beneficenza, 
del gruppo localo della Lega nazionale. 

Nel palehotto del podestà stava il dott, Dompleri 
e la sua consorte, 

11 palco scenico, trasformato În un eleganto tere 
razzo estivo, ermalorno di palme, fori © drappi. 

‘Tale era la folla che sulle prime fa impossibile 
Lallare, Molte maschera :in e'eganti costumi, none 
chè nella sala grando, si assiopavano nei corridaî 
@ petfino nel vestibolo del teatro. Soltanto alla 
porta si erano venduti a mezzanotte già 1920 bis 
gliettà 

Il veglione di iersera supprò tutti i precedenti. 
L'animazione, grandissima, è durata Ono allo prima 
ore del mattino. 


BORSE E MERCATI 


Cranaca finanziaria quotidiana 
Detoli fino dall'asordio, ci manteremmo_ tali due 
ta futta la bors riebolezza si accentuò. 
è fa como: li Parigi 
sento cattiva: % 

DAMUP aver quotato na corso di 98,53. per la Ten 
dita, sì scese fluo a 93,13 per chiudara alle.3. pome 


Valori poso at 
ata col Iercnt 
Pata 124% G 


Pirigi frmisimo: pel resto» 
è a nostre Iendita, 8300 al 15 
Fiporta' di 12 centedmi — Qui ralavisamrente 


nonse Esrene = 
Parigi, 2 fibbraio 1598 


VALO 


iesarema [ottone 


Rendita HNTIATA Tie 
Naosi Consi. è NUx, 


LI 
Egiziano 501) 
Rini Spara 


P' Mirmo e Pulinuro giunti a Gaeta fl dI gen- 
naio — Sicilia giunta a Spezia il Etna giunta 
a Gibillerra N 4.0 — Vespucci giunto a Barbados il 
31 gennaio. — La Castelfid2rdo, appena proata, partirà 


alla Volta di Spezia. 
ASSICURAZIONE. 

Dal Bollettino settimanalo The Weekly Statemen 
della «Mutual Life» di New-York, em suscursata 
per l'Italia in Genova, togliam> 10 segueati cifra 
relativo ai pagamenti Tutti da questa colossale Com- 

ja di assicarazioni salla vita, par decessì e sea- 

lenze, duraato la settimana dal 28-novembre al 4 
dicombro 1897: 


8 Polizze a dotali saluta è è I 
49 Decessì +. + » + » = © o > 146 
Totalò dei pagamenti fatti. + + L 1, 


Media giornaliera .. 


Cose di Napoli 
Citra perl) 
Napol, 2, oro 6 pom. 


n.d 


DISORDINI UNIVERSITARI 

Stamano vi furono altri disordini all'Università. 
Furono rotte veteato o panche o tra i tumulti fu: 
zono sospeso vario leziani. 

L'intervento del rettoro valso a 
l'agitazione, ma solo momentanea 

Î1 Consiglio accademico delibererà 
Ul caso di chinde:o l'atenoo. 

Una gran parto degli studenti protesta contro 
l'agitazione. 

3 cavi Suntoro, eg 

li, serivo una lettera a 
Eseioorare che l'i 

ia lor, al 


o alquanto 


fessori, mi son visio asce 


i studenti che 


i motizie, dutorno 


6 c0u alte grida chinlerau 
alla seine sinordinaria di esami. 
rebbe Affimo na avriu 


Apponto p ela, La mio paroli 
colta da prote 
|Acate, sion d è 

Stretto da ogui lato e q 


per legittima difean, non con l'idea di ol 
Fiodere alcuno, ma esclusivamente per firmi largo, 


no del bastone animato, e ho potut 


> e affatinoie ragyinngere il mio post 
—e__ 

I palazzo del Papa a Parigi 
Nostro telegramma partlo'are) 
PARIGI, 2, oro 10,50 antim. — (Jacopo). 
La nunziafara rinunzia ad abitaro il palazzo 


marchesa Pl Belliere, ereditato dal 


in vendita. 


Piroscafo naufragato 
LONDRA, 1. — Il piroscafo Clminel Quem 
che cca partito da Plymouth diretto, a Guernese 


ba urtato stamano, causa la nebbia, ÎM una roccia 
È della vittiine, 
L'agente della Compagnia ritiene cho siano 44. 
T.YMODT — Th soguito al naufragio del 
piroscafo Channel Qucen vi sono 18 annegati 
see 


Terremoto in 


> lia inviato sui Inoghi una Com 
ro socrorsi ed 
lire turche. 
DELITTO ATROCE 
Nostro 
PARIGI, 2, oro Il — (Jacopo) 


Si ha da Lilla cho duo individui amassinarono u 
operaio poi no abbruciarono il cadavero in vna 
calco, ad imitazione di quanto ha fatto 


be, fuochista — 
derà ad esserlo. 


» 8 Trioste 


Cr.) Il veglione 
Lega nazionale 


II veglione. della 
(Nostro 
TRIESTE, 2, oro 10 ant. 
) Politeama per cita 

ù splendido, 
prime ora della sera una folla enorme 
rara per lo principali vio della” cità. 11 Corto, 
fà piagza Grande, i via dell'Acquedotto eramo gre 


mith. Îl ul? della Stella Polare al Volti di Ouiozza 


9A 1)/|Rend. lu 
58.50] Ti 


Argento: e e > 26 ‘e 

790 25| Verntoalia inca 
Bibca € TS =)|  dloghitt sese — 
Banca dita» > — —fititate» es 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBID |» 
por li pazamento del deri dozanatt 
(Gioraatiss» bit 
Pergit sivziamanti siasi ala 1IIIL 
+ 195.12 


sortensto com ame 


monto 
Lo viate sono ottinx 

grezzi @ lavorati 

sura, del booa 


tto lo eatagorie di 
lives. i 
na 69m 


> nona le preferito : la greggio 
foreitolo più negletto; s0semutis ime le tra: 
Auche lieu temuti gli onganiui. 
Mo Mi quata: peggio Ca 88 9%. copuncial 
di trame di a 40: dela e ontovosi 21.79 a Sl; 
DO A _42:7% (natten27 a 


to Mn trad 
i'sodo poco disp 
a è Fivsco e Len dispovta 


nerienai hanno pda» 
K ra a denarà 782; gli toe 
diaui gono riunaati lavaristi n denari 29R: 

A New Vork il Mi llug Uplasd chiusp. ilopy ale 
‘Vrmative di rilmiso è sii rialzo. a cenis 3 19/18 guar 
dagnamio 1;19 la conlroato dell'ora precedente. 
ENKUCO PI LI. pereats rosso amaile 


FOTOGRAFI E DILETTANTI 


Co nuovo sistema 


splemiife 


wuerrRicTÀ 


CANTINE DI BORDEAUX, 


| castetto 
» ven luto are 


demici- 


sseotaute. per 


— Cho cosa posso rogalaro 
alla mia figlinola?.. 


LA MIGNONN 


Elegantissima Macchina da enelfo 


a, cotone 0 sof 
Battistn più dae, 0 10 


soiasimo caclro Îl paso e 
" ta N° 12 delle Macchia 


fticolo bellissimo per regali Ly 


Sinccuine mol 
up 
ne dorato 0 macensaire 
ul id ia cleguotisioo 1 
"ano palle, co % 
dorato o acgiraire portata * 
Afacchina mou. 7, (nità nichalsta, più > 


gip pe 
LA 


e 


ssmolta di logi virgic 
a 
postate. — Inditite. rta è bart 


Per lo spediz, In Provinala agg. L. 
CARLO BODY dl Cc, 0,4. - 


Autre) 


Appendice dal 3 feblzaio 1898 Il cameriere compare. legittima... Non sono solo dagli ] mnentoin cui net ni CE assassini? «chiesa 
1 3 xmeriore comi x < n li merito in cito. NITTO ia 
= — Che cosa c'è? - gli chibse Marcella. provo, ma suna profondaangoscia... | Lo spavento di Marcella pa lella prendendo o mani di Salipposti Kerren, -che sai» 
A FIORAIA da Signora ponti < pon egli - è.il gine tr, $ Vi iper A miTo, 4 guale riguardo? Perebo |: — Solmi fate*tremar 3poss, con lo*agnardo inehiodito «ntlo (pupilio dtt» 
I ippo di Kerven... Prima il portiere, poi io, gli abbia ‘| quelli occhi mossi, quel volto disfatto ? | nata. - Parlate dunqu nto, Stribgi i ai Tei 
mo detto fnuvano e ripetuto che laaignora nonriceovera | —— Tersera montro eruvauio insieme ‘al teatro, mio | mi uccide! i mine È lit 
Granide romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN | © che avevamo una consegna formale. Egli insiste af | marito che, sapete, non arora amuunziato fl proprio | Calmiiter] © cercato di cosor forte? fato appello | —— Gli assassifii sono Stati arrstatià 
formando che è assolutamente necessario, urgente, che | ritorno, è tornato al plaza. a tutto.il rastro coraggio, a ‘tutta la wostra ‘enorgia, 
; sa ole la signora 10 riceva e cche non se ne ‘andrà finchémon | ——Ab" - fece semplicemente il giudice istruttore. per sopportare il colpo terribile cho vi attende, “=” ti 
Propr.iettor. della Ti produzione interdetta abbia nea la signo | Ia Mae continuò — È capitata una disgrazia a mil marito + Mi rec 
s * 7 - Fate entrare il sig Kerren... | Apprendendo dai domestici il motivo della .mia || marito è ferito... - batbei& L'infame creatura. tarcene n 10 è giualo 1 itrasa. 
NaturiTmente Marcia avera chiuso fa soa ports a | "Didi a un momento la contessa udi on ramoro di | nscita © il posto or potuto ‘trovarmi è ‘tor- || dosi le man gione rr A SA 
tall, a ssa | Pesi ne vestillo, pei questi passi sisuonareno. sti | nato al medie. Sono trascorze la notte © la giornata | -— — Ml signor di Lagarde morto. è strto perpetrato il delitto! sx 
(ella sua solitadi: pensava. alle «consegue grafini della scala «condinemte al ‘primo piano, poi |. quasi intera «e non è .ricomparsò?... Che è accultito ? Marcella emise un grido straziautte, chele più grandi | Ve si 
dal aeitta compiuto, snom sele tomesse ali vssero accn- | nell'articamera che pretedera il'salobtimo ove ella si | Che-gli è capitato? Da questa «maitina sono in preda | tragiche el mostmo deorno io aree n o sejleà rrteaa Se 
sita; saronilo no ne! le preemtzioni preso man_per- | ivan: È È ad ansie mortali! Dan in lora 1o‘aspettavo ‘e ‘adesso Poi, con: v vale esprossione di smarri — Vi aripoto cho vaglio sapore ogni coml, L 
rp INA BLLSO peri 1 qumerire anioc famo la notizia. di an.accideule... di ‘una catastrofe | ‘metto «ella disse, 0 pinttosto, singhiozzi, qusto. pa 2 Pittordì. 
crv ciò che accade il forntidabi — ll signor Filippo di Kerren .. forse... — Poscht spiù tardi e * 
minote clie‘avrobbe sollovato il ittò misterioso, ime- |’. Afarestla, sesittaudo in piedi con can brastò |" scambiò u'cchiata ‘col'capo della sieme; TÀ orto, Giorgiot.; mio marito... il miocaro ma- | Sand cost 
pe di nuo Sg ALn _. | anento, scorse ‘incontro al magistrato | poi sembrò riflettere per nleuni istanti. rito 1... è morto! © s cita Et e daranno ag 
as sa Slc siete Dlidon cho ella codrble ‘oramai ni Al caro signore - foce lla con una vote cho |“ La signora di Tagarde capi che il delitto era sco: | | — Morto assassinato | dermi... Tl signor procuratore dalla Republica mi ha 
ia leo gli aaione, mon «rendo più | «ble l'arte ii renilere tremaute; -dissiperete voi lemio | perto, che ia Marna avera svetituito il cadovere della | , — Assussinato! - ripei: Ta contessa cm im aMidato l'istruttoria dell'orribilo delitto iche vi rentto 
i gp tn ped vent cui occhi Oa . Ù i ; 3 4 de. de la giustizia informava, ma non le venne di orrore. - Oh, i miei timori, le mi vedova. 
erano aperti dapo diciotto anni di coeità Solo in quel mouiento parve che ella vedesse la poi | idea che .il proprio amante potesse avere l'incarico di sentimenti si sono dunque realizzati stati — Woi!... sieto-moî? - ris 
Una scampanellata ce si fico nilo alla porta o | sona e accompagnata Silippo © il ann volto espresso | procedere ailitrattoria del misteriino aftre, ati... Ol, mio Dio!.. sanîo Dio"... Giorgio è | mon senza Poeta pid dog 
pa del palazzo la trasse dalla sua funtasticheria. | la sorpresa che d'altronde cella provava già, — Perché ‘tucote ? - chiese ella vivamente, - Percljè Ezio mon lo ho rivisto! e non Jo vedrò più! | Al, allora sono tranquilla Giorgio sara. radicato 
la ssi lamciò worso una dello finestre «che favano | — — Tlosignoricapo della sicurezza - disse il giudice gio cereliato le rigposte! "Voi mon usato par | To voglio saper tuto... Ditemi tatto 1 Ore èsstato com- | — — Potete contato Sopra di me! È caigorsli corno 
Pra 6 traverso alle tendine di tale, gnandò | Seno pussezinnio il sor posano in an ... Ai avete d'ungue Un apprendere qualche cosa di | messo 11 delitto fra le mani della ginstizia e lo prore sekineciariti tho 
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